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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

LEGGE 3 novembre 2016, n. 208.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Governo
della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica
di Panama per evitare le doppie imposizioni in materia di
imposte sul reddito e per prevenire le evasioni fiscali, con
Protocollo aggiuntivo, fatta a Roma e a Citta di Panama il
30 dicembre 2010.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica
hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

PromuLGA

la seguente legge:

Art. 1.

Autorizzazione alla ratifica

1. Il Presidente della Repubblica ¢ autorizzato a ratifi-
care la Convenzione tra il Governo della Repubblica ita-
liana e il Governo della Repubblica di Panama per evitare
le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e
per prevenire le evasioni fiscali, con Protocollo aggiunti-
vo, fatta a Roma e a Citta di Panama il 30 dicembre 2010.

Art. 2.

Ordine di esecuzione

1. Piena ed intera esecuzione ¢ data alla Convenzione
di cui all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entra-
ta in vigore, in conformita a quanto disposto dall’artico-
lo 27 della Convenzione stessa.

Art. 3.

Copertura finanziaria

1. All’onere derivante dall’attuazione della presente
legge, valutato in euro 380.000 annui a decorrere dall’an-
no 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni per gli anni 2017 e 2018 dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2016-2019, nell’ambito del
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per I’anno 2016, allo
scopo parzialmente utilizzando 1’accantonamento rela-
tivo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale.

2. I1 Ministro dell’economia e delle finanze ¢ autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.
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Art. 4.

Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo
a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 3 novembre 2016

MATTARELLA

RENzi, Presidente del Consi-
glio dei ministri

GENTILONIT SILVERI, Ministro
degli affari esteri e della
cooperazione internazio-
nale

Visto, il Guardasigilli: ORLANDO

CONVENZIONE TRA IL GOVERNO DELLA
REPUBBLICA ITALIANA E IL GOVERNO DELLA
REPUBBLICA DI PANAMA PER EVITARE LE
DOPPIE IMPOSIZIONI IN MATERIA DI IMPOSTE
SUL REDDITO E PER PREVENIRE LE EVASIONI
FISCALI

Il Governo della Repubblica italiana e il Governo
della Repubblica di Panama, desiderosi di concludere una
Convenzione per evitare le doppie imposizioni e per pre-
venire le evasioni fiscali in materia di imposte sul reddito,
hanno convenuto quanto segue:

Capitolo 1
CAMPO DI APPLICAZIONE DELLA CONVENZIONE

Articolo 1
Soggetti

La presente Convenzione si applica alle persone che
sono residenti di uno o di entrambi gli Stati contraenti.

Articolo 2
Imposte considerate

1. La presente Convenzione si applica alle imposte sul
reddito prelevate per conto di uno Stato contraente, delle
sue suddivisioni politiche o amministrative o dei suoi enti
locali, qualunque sia il sistema di prelevamento.

2. Sono considerate imposte sul reddito le imposte pre-
levate sul reddito complessivo, o su elementi del reddito,
comprese le imposte sugli utili derivanti dall’alienazio-
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ne di beni mobili o immobili, le imposte sull’ammontare
complessivo degli stipendi o dei salari corrisposti dalle
imprese, nonché le imposte sui plusvalori.

3. Le imposte attuali cui si applica la Convenzione
sono in particolare:

a) in Italia:
1. 'imposta sul reddito delle persone fisiche;
2. ’imposta sul reddito delle societa;
3. 'imposta regionale sulle attivita produttive;

ancorché riscosse mediante ritenuta alla fonte (qui di se-
guito indicate quali «imposta italianay);

b) in Panama:

1. I’'impuesto sobre la recita di cui al Codigo Fi-
scal, Libro IV, Titulo I, e relativi decreti e regolamenti

ancorché riscosse mediante ritenuta alla fonte (qui di se-
guito indicate quali «imposta panamense»).

4. La Convenzione si applichera anche alle imposte
future di natura identica o sostanzialmente analoga che
sono applicabili alla data della firma della Convenzione,
o successivamente ad essa, in aggiunta, o in sostituzione,
delle imposte esistenti. Le autorita competenti degli Stati
contraenti si comunicheranno le modifiche sostanziali ap-
portate alle loro rispettive legislazioni fiscali.

Capitolo 11
DEFINIZIONI

Articolo 3
Definizioni generali

1. Ai fini della presente Convenzione, a meno che il
contesto non richieda una diversa interpretazione:

a) il termine «Italia» designa la Repubblica italiana
e comprende qualsiasi zona situata al di fuori del mare
territoriale che ¢ considerata come zona all’interno della
quale I’Italia, in conformita alla propria legislazione ed
al diritto internazionale, puo esercitare diritti sovrani per
quanto concerne 1’esplorazione e lo sfruttamento delle ri-
sorse naturali del fondo e del sottosuolo marini, nonché
delle acque sovrastanti;

b) il termine «Panama» designa la Repubblica di Pa-
nama e, quando ¢ utilizzato in senso geografico, designa
il territorio della Repubblica di Panama, ivi comprese le
acque interne, lo spazio aereo, il mare territoriale e qual-
siasi zona al di fuori del mare territoriale sulla quale, in
conformita con il diritto internazionale e in applicazione
della legislazione interna, la Repubblica di Panama eser-
cita, o potra esercitare in futuro, giurisdizione o diritti so-
vrani per quanto concerne il fondo e il sottosuolo marini,
nonché le acque sovrastanti e le loro risorse naturali;

¢) le espressioni «uno Stato contraente» e «l’altro
Stato contraente» designano, come il contesto richiede,
I’Italia o Panama;

d) il termine «persona» comprende le persone fisi-
che, le societa ed ogni altra associazione di persone;

e) il termine «societay designa qualsiasi persona giu-
ridica o qualsiasi ente che ¢ considerato persona giuridica
ai fini dell’imposizione;

S, S

) le espressioni «impresa di uno Stato contraente»
e «impresa dell’altro Stato contraente» designano rispet-
tivamente un’impresa esercitata da un residente di uno
Stato contraente e un’impresa esercitata da un residente
dell’altro Stato contraente;

g) per «traffico internazionale» si intende qualsiasi
attivita di trasporto effettuato per mezzo di una nave o
di un aeromobile da parte di un’impresa la cui sede di
direzione effettiva ¢ situata in uno Stato contraente, ad
eccezione del caso in cui la nave o 1’aeromobile siano uti-
lizzati esclusivamente tra localita situate nell’altro Stato
contraente;

h) I’espressione «autorita competente» designa:

(i) in Italia, il Ministero dell’Economia e delle
Finanze;

(i1) in Panama, il Ministerio de Economia y
Finanzas;

i) il termine «nazionale» con riferimento ad uno Sta-
to contraente designa:

(i) le persone fisiche che hanno la nazionalita o la
cittadinanza di detto Stato contraente; e

(i1) le persone giuridiche, le societa di persone ¢ le
associazioni costituite in conformita con la legislazione in
vigore in detto Stato contraente.

2. Per I’applicazione delle disposizioni della Conven-
zione in qualunque momento da parte di uno Stato con-
traente, le espressioni ivi non definite hanno, a meno che
il contesto non richieda una diversa interpretazione, il
significato che ad esse ¢ attribuito in quel momento dal-
la legislazione di detto Stato relativamente alle imposte
cui si applica la Convenzione, prevalendo ogni signifi-
cato attribuito dalle leggi fiscali applicabili di detto Stato
sul significato dato al termine nell’ambito di altre leggi di
detto Stato.

Articolo 4
Residenti

1. Ai fini della presente Convenzione, 1’espressione
«residente di uno Stato contraente» designa ogni persona
che, in virtu della legislazione di detto Stato, ¢ ivi assog-
gettata ad imposta a motivo del suo domicilio, della sua
residenza, della sede della sua direzione, del suo luogo di
costituzione o di ogni altro criterio di natura analoga, ¢
comprende anche detto Stato e ogni sua suddivisione po-
litica, amministrativa o ente locale. Tuttavia, tale espres-
sione non comprende le persone che sono assoggettate
ad imposta in detto Stato soltanto per il reddito che esse
ricavano da fonti situate in detto Stato.

2. Quando, in base alle disposizioni del paragrafo 1,
una persona fisica € considerata residente di entrambi gli
Stati contraenti, la sua situazione € determinata nel se-
guente modo:

a) detta persona ¢ considerata residente solo dello
Stato nel quale ha un’abitazione permanente; quando essa
dispone di un’abitazione permanente in entrambi gli Sta-
ti, ¢ considerata residente solo dello Stato nel quale le sue
relazioni personali ed economiche sono piu strette (centro
degli interessi vitali);
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b) se non si puo determinare ai sensi del paragrafo a)
lo Stato nei quale detta persona ha un’abitazione perma-
nente o il centro dei suoi interessi vitali, essa ¢ considerata
residente solo dello Stato in cui soggiorna abitualmente;

¢) se detta persona soggiorna abitualmente in en-
trambi gli Stati, ovvero non soggiorna abitualmente in al-
cuno di essi, essa ¢ considerata residente solo dello Stato
del quale ha la nazionalita;

d) se detta persona ha la nazionalita di entrambi gli
Stati, o se non ha la nazionalita di alcuno di essi, le autori-
ta competenti degli Stati contraenti risolvono la questione
di comune accordo.

3. Quando, in base alle disposizioni del paragrafo 1,
una persona diversa da una persona fisica ¢ residente di
entrambi gli Stati contraenti, le autorita competenti degli
Stati contraenti faranno del loro meglio per risolvere la
questione di comune accordo con particolare riguardo alla
sua sede di direzione effettiva. In mancanza di tale accor-
do, detta persona non ha diritto a rivendicare alcuno sgra-
vio o esenzione d’imposta previsti dalla Convenzione.

Articolo 5
Stabile Organizzazione

1. Ai fini della presente Convenzione, |’espressione
«stabile organizzazione» designa una sede fissa di affari
per mezzo della quale I’impresa esercita in tutto o in parte
la sua attivita.

2. L’espressione «stabile organizzazione» comprende
in particolare:

a) una sede di direzione;
b) una succursale;

¢) un ufficio;

d) un’officina;

e) un laboratorio;

/) una miniera, un pozzo di petrolio o di gas, una
cava o altro luogo di estrazione di risorse naturali.

3. L’espressione «stabile organizzazione» comprende
anche:

@) un cantiere, un progetto di costruzione, di mon-
taggio o di installazione, oppure le attivita di supervisione
ad essi collegate, ma soltanto se la durata di tale cantiere,
progetto o attivita oltrepassa sei mesi;

b) la fornitura di servizi, compresi i servizi di con-
sulenza, da parte di un’impresa tramite dipendenti o altro
personale impiegato dall’impresa per tali finalita, ma sol-
tanto se dette attivita continuano (per lo stesso progetto o
per un progetto collegato) in uno Stato contraente per un
periodo o per periodi che oltrepassano in totale sei mesi
in un periodo di dodici mesi;

¢) I'utilizzo di una struttura, di installazioni, di un
impianto di trivellazione, nave o altre analoghe attrezza-
ture complesse per I’esplorazione o lo sfruttamento delle
risorse naturali, oppure per attivita collegate a tale esplo-
razione o sfruttamento per un periodo o periodi che oltre-
passano sei mesi in un periodo di dodici mesi.

3 _

4. Nonostante le precedenti disposizioni del presente
Articolo, non si considera che vi sia una «stabile organiz-
zazioney se:

a) si fauso di un’installazione ai soli fini di deposito,
di esposizione o di consegna di beni o merci appartenenti
all’impresa;

b) 1 beni o le merci appartenenti all’impresa sono
immagazzinate ai soli fini di deposito, di esposizione odi
consegna;

¢) ibeni o le merci appartenenti all’impresa sono im-
magazzinate ai soli fini della trasformazione da parte di
un’altra impresa;

d) una sede fissa di affari ¢ utilizzata ai soli fini di
acquistare beni o merci o di raccogliere informazioni per
I’impresa;

e) una sede fissa di affari ¢ utilizzata ai soli fini di
svolgere, per I’'impresa, qualsiasi altra attivita che abbia
carattere preparatorio o ausiliario;

) una sede fissa di affari ¢ utilizzata ai soli fini della
combinazione delle attivita di cui ai commi da a) ad e),
purché ’attivita della sede fissa nel suo insieme, quale
risulta da tale combinazione, abbia carattere preparatorio
o ausiliario.

5. Salve le disposizioni dei paragrafi 1, 2 e 3, quando
una persona - diversa da un agente che goda di uno status
indipendente, di cui al paragrafo 6 - agisce per conto di
un’impresa ¢ dispone in uno Stato contraente di poteri
che essa esercita abitualmente e che le permettono di con-
cludere contratti a nome dell’impresa, si considera che
tale impresa abbia una stabile organizzazione in quello
Stato in relazione ad ogni attivita intrapresa dalla suddetta
persona per I’impresa, salvo il caso in cui le attivita di
detta persona siano limitate a quelle indicate nel paragra-
fo 4, le quali, se esercitate per mezzo di una sede fissa
di affari, non permetterebbero di considerare questa sede
fissa una stabile organizzazione ai sensi delle disposizioni
di detto paragrafo.

6. Non si considera che un’impresa di uno Stato con-
traente abbia una stabile organizzazione in uno Stato con-
traente per il solo fatto che essa esercita in detto Stato la
propria attivita per mezzo di un mediatore, di un commis-
sionario generale o di ogni altro intermediario che goda
di uno status indipendente, a condizione che dette persone
agiscano nell’ambito della loro ordinaria attivita. Tutta-
via, quando le attivita di detto agente sono svolte in tutto
o in parte per conto dell’impresa, e le condizioni accettate
o imposte tra detta impresa e I’agente nelle loro relazio-
ni commerciali o finanziarie sono diverse da quelle che
sarebbero state convenute tra imprese indipendenti, detta
persona non ¢ considerata un agente che gode di uno sta-
tus indipendente ai sensi del presente paragrafo.

7. 11 fatto che una societa residente di uno Stato con-
traente controlli o sia controllata da una societa residente
dell’altro Stato contraente ovvero svolga la propria atti-
vita in questo altro Stato (a mezzo di una stabile organiz-
zazione oppure no) non costituisce di per s¢ motivo suffi-
ciente per far considerare una qualsiasi delle dette societa
una stabile organizzazione dell’altra.
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Capitolo 111
IMPOSIZIONE DEI REDDITI

Articolo 6
Redditi Immobiliari

1. I redditi che un residente di uno Stato contraente ri-
trae da beni immobili (inclusi i redditi delle attivita agri-
cole o forestali) situati nell’altro Stato contraente sono
imponibili in detto altro Stato.

2. D’espressione «beni immobili» ha il significato che
ad essa ¢ attribuito dal diritto dello Stato contraente in
cui i beni stessi sono situati. L’espressione comprende,
in ogni caso, gli accessori, le scorte morte o vive delle
imprese agricole e forestali, 1 diritti ai quali si applicano
le disposizioni del diritto privato riguardanti la proprieta
fondiaria. Si considerano altresi «beni immobili» 1’usu-
frutto dei beni immobili e i diritti relativi a canoni varia-
bili o fissi per lo sfruttamento o la concessione dello sfrut-
tamento di giacimenti minerari, sorgenti ed altre risorse
naturali. Le navi e gli aeromobili non sono considerati
beni immobili.

3. Le disposizioni del paragrafo 1 si applicano ai red-
diti derivanti dalla utilizzazione diretta, dalla locazione o
da ogni altra utilizzazione di beni immobili.

4. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 3 si applicano anche
ai redditi derivanti da beni immobili di un’impresa, non-
ché ai redditi dei beni immobili utilizzati per 1’esercizio
di una professione indipendente.

Articolo 7
Utili delle Imprese

1. Gli utili di un’impresa di uno Stato contraente sono
imponibili soltanto in detto Stato, a meno che I’impresa
non svolga un’attivita industriale o commerciale nell’al-
tro Stato contraente per mezzo di una stabile organizza-
zione ivi situata. Se I’impresa svolge in tal modo la sua
attivita, gli utili dell’impresa sono imponibili nell’altro
Stato, ma soltanto nella misura in cui detti utili sono attri-
buibili alla stabile organizzazione.

2. Fatte salve le disposizioni del paragrafo 3, quando
un’impresa di uno Stato contraente svolge un’attivita in-
dustriale o commerciale nell’altro Stato contraente per
mezzo di una stabile organizzazione ivi situata, in cia-
scuno Stato contraente vanno attribuiti a detta stabile or-
ganizzazione gli utili che si ritiene sarebbero stati da essa
conseguiti se si fosse trattato di un’impresa distinta e se-
parata svolgente attivita identiche o analoghe in condizio-
ni identiche o analoghe e in piena indipendenza dall’im-
presa di cui essa costituisce una stabile organizzazione.

3. Nella determinazione degli utili di una stabile orga-
nizzazione, sono ammesse in deduzione le spese sostenu-
te per gli scopi perseguiti dalla stessa stabile organizza-
zione, comprese le spese di direzione e le spese generali
di amministrazione, sia nello Stato in cui € situata la sta-
bile organizzazione, sia altrove.

4. Qualora uno degli Stati contraenti segua la prassi
di determinare gli utili da attribuire ad una stabile or-
ganizzazione in base al riparto degli utili complessivi

dell’impresa fra le diverse parti di essa, la disposizione
del paragrafo 2 non impedisce a detto Stato contraente di
determinare gli utili imponibili secondo la ripartizione in
uso; tuttavia, il metodo di riparto adottato dovra essere
tale che il risultato sia conforme ai principi contenuti nel
presente Articolo.

5. Nessun utile puo essere attribuito ad una stabile or-
ganizzazione per il solo fatto che essa ha acquistato beni
o merci per I’impresa.

6. Ai fini dei paragrafi precedenti, gli utili da attribuire
alla stabile organizzazione sono determinati con lo stesso
metodo anno per anno, a meno che non esistano validi e
sufficienti motivi per procedere diversamente.

7. Quando gli utili comprendono elementi di reddito
considerati separatamente in altri Articoli della presente
Convenzione, le disposizioni di tali Articoli non vengono
modificate da quelle del presente Articolo.

Articolo 8
Navigazione Marittima ed Aerea

1. Gli utili derivanti dall’esercizio, in traffico interna-
zionale, di navi o di aeromobili sono imponibili soltanto
nello Stato contraente in cui € situata la sede della direzio-
ne effettiva dell’impresa.

2. Se la sede della direzione effettiva di un’impresa di
navigazione marittima ¢ situata a bordo di una nave, det-
ta sede si considera situata nello Stato contraente in cui
si trova il porto di immatricolazione della nave, oppure,
in mancanza di un porto di immatricolazione, nello Stato
contraente di cui € residente 1’esercente la nave.

3. Le disposizioni del paragrafo 1 si applicano pari-
menti agli utili derivanti dalla partecipazione a un fondo
comune (pool), a un esercizio in comune o ad un organi-
smo internazionale di esercizio.

4. Le disposizioni della presente Convenzione non si
applicano alle imposte, ai pedaggi, ai dazi o pagamenti
analoghi che sono applicabili per I'utilizzo del Canale di
Panama.

Articolo 9
Imprese Associate

1. Allorché:

a) un’impresa di uno Stato contraente partecipa di-
rettamente o indirettamente alla direzione, al controllo o
al capitale di un’impresa dell’altro Stato contraente, o

b) le medesime persone partecipano direttamente
o indirettamente alla direzione, ai controllo o ai capita-
le di un’impresa di uno Stato contraente e di un’impresa
dell’altro Stato contraente,

e, nell’uno e nell’altro caso, le due imprese, nelle loro re-
lazioni commerciali o finanziarie, sono vincolate da con-
dizioni accettate o imposte, diverse da quelle che sarebbe-
ro state convenute tra imprese indipendenti, gli utili che,
in mancanza di tali condizioni, sarebbero stati realizzati
da una delle imprese, ma che, a causa di dette condizioni,
non lo sono stati, possono essere inclusi negli utili di que-
sta impresa e tassati in conseguenza.
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2. Allorché uno Stato contraente include tra gli utili di
un’impresa di detto Stato - ¢ di conseguenza assoggetta a
tassazione - gli utili sui quali un’impresa dell’altro Stato
contraente ¢ stata sottoposta a tassazione in detto altro
Stato, e gli utili cosi inclusi sono utili che sarebbero stati
realizzati dall’impresa del primo Stato se le condizioni
convenute tra le due imprese fossero state quelle che si
sarebbero convenute tra imprese indipendenti, allora 1’al-
tro Stato pud procedere ad un apposito aggiustamento
dell’importo dell’imposta ivi applicata su tali utili. Tali
aggiustamenti dovranno effettuarsi unicamente in confor-
mita con la procedura amichevole di cui all’Articolo 25
della presente Convenzione.

Articolo 10
Dividendi

1. I dividendi pagati da una societa residente di uno
Stato contraente ad un residente dell’altro Stato contraen-
te sono imponibili in detto altro Stato.

2. Tuttavia, tali dividendi possono essere tassati anche
nella Stato contraente di cui la societa che paga i divi-
dendi ¢ residente ed in conformita con la legislazione di
detto Stato, ma, se I’effettivo beneficiario dei dividendi
¢ un residente dell’altro Stato contraente, I’imposta cosi
applicata non puo eccedere:

a) il 5 per cento dell’ammontare lordo dei dividendi
se ’effettivo beneficiario ¢ una societa (diversa da una
societa di persone) che detiene direttamente almeno il
25 per cento del capitale della societa che distribuisce i
dividendi;

b) il 10 per cento dell’ammontare lordo dei dividen-
di in tutti gli altri casi.

Le autorita competenti degli Stati contraenti stabiliran-
no di comune accordo le modalita di applicazione di tali
limitazioni.

Il presente paragrafo non riguarda 1’imposizione della
societa per gli utili con i quali sono stati pagati i dividendi.

3. Ai fini del presente Articolo il termine «dividendi»
designa i redditi derivanti da azioni, da azioni o diritti di
godimento, da quote minerarie, da quote di fondatore o da
altre quote di partecipazione agli utili, ad eccezione dei
crediti, nonché i redditi di altre quote sociali assoggettati
al medesimo regime fiscale dei redditi delle azioni secon-
do la legislazione dello Stato di cui ¢ residente la societa
distributrice.

4. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non si applicano
nel caso in cui il beneficiario effettivo dei dividendi, re-
sidente di uno Stato contraente, eserciti nell’altro Stato
contraente, di cui ¢ residente la societa che paga i dividen-
di, un’attivita industriale o commerciale per mezzo di una
stabile organizzazione ivi situata oppure una professione
indipendente mediante una base fissa ivi situata, e la par-
tecipazione generatrice dei dividendi si ricolleghi effetti-
vamente a tale stabile organizzazione o base fissa. in tal
caso, sono applicabili le disposizioni degli Articoli 7 e 14.

5. Qualora una societa residente di uno Stato contra-
ente ricavi utili o redditi dall’altro Stato contraente, detto
altro Stato non puo applicare alcuna imposta sui dividen-
di pagati dalla societa, a meno che tali dividendi siano

pagati ad un residente di detto altro Stato o che la parte-
cipazione generatrice dei dividendi si ricolleghi effetti-
vamente ad una stabile organizzazione o a una base fissa
situate in detto altro Stato, n¢ prelevare alcuna imposta, a
titolo di imposizione degli utili non distribuiti, sugli utili
non distribuiti della societa, anche se i dividendi pagati o
gli utili non distribuiti costituiscono in tutto o in parte utili
o redditi realizzati in detto altro Stato.

6. Le disposizioni del presente Articolo non si applica-
no qualora lo scopo principale o uno degli scopi principa-
li della persona interessata alla creazione o alla cessione
delle azioni o di altre quote rispetto alle quali sono pagati
1 dividendi, sia stato quello di ottenere i1 benefici previsti
dal presente Articolo mediante tale creazione o cessione.

7. Fatta salva ogni altra disposizione della presente
Convenzione, quando una societa residente di uno Stato
contraente ha una stabile organizzazione nell’altro Sta-
to contraente, gli utili imponibili ai sensi del paragrafo 1
dell’Articolo 7 possono essere assoggettati ad un’impo-
sta addizionale in detto altro Stato, in conformita con la
propria legislazione, ma I’imposta addizionale non puo
eccedere il 5 per cento dell’ammontare di detti utili.

Articolo 11
Interessi

1. Gli interessi provenienti da uno Stato contraente e
pagati ad un residente dell’altro Stato contraente sono im-
ponibili in detto altro Stato.

2. Tuttavia, tali interessi sono imponibili anche nello
Stato contraente dal quale essi provengono ed in confor-
mita con la legislazione di detto Stato, ma, se I’effettivo
beneficiario degli interessi ¢ un residente dell’altro Stato
contraente, I’imposta cosi applicata non puo eccedere:

(1) i1 5 per cento dell’ammontare lordo degli interessi
se il beneficiario effettivo € un istituto bancario, €

(i) il 10 per cento dell’ammontare lordo degli inte-
ressi negli altri casi.

3. Nonostante le disposizioni del paragrafo 2, gli in-
teressi provenienti da uno Stato contraente e pagati a un
residente dell’altro Stato contraente sono imponibili sol-
tanto in detto altro Stato se:

a) il beneficiario effettivo degli interessi ¢ uno Stato
contraente, la Banca Centrale di uno Stato contraente, una
delle sue suddivisioni politiche o amministrative o un suo
ente locale; o

b) gli interessi sono pagati in relazione alla vendita a
credito di merci o attrezzature ad un’impresa di uno Stato
contraente; o

¢) gli interessi sono pagati ad altri enti od organismi
(compresi gli istituti finanziari) in dipendenza di finanzia-
menti concessi da tali istituti o enti nel quadro di accordi
conclusi tra i Governi degli Stati contraenti.

4. Ai fini del presente Articolo il termine «interessi»
designa i redditi dei crediti di qualsiasi natura, garantiti
o meno da ipoteca e portanti o0 meno una clausola di par-
tecipazione agli utili, e, in particolare, i redditi dei titoli
del debito pubblico ed i redditi delle obbligazioni di pre-
stiti, compresi i premi e gli altri frutti relativi a tali titoli
o obbligazioni, ¢ i crediti di qualsiasi natura, nonché ogni
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altro provento assimilabile ai redditi di somme date in
prestito in base alla legislazione fiscale dello Stato da cui
1 redditi provengono. Le penali per ritardato pagamento
non sono considerate come interessi ai fini dei presente
Articolo. Il termine non comprende gli elementi di red-
dito che sono considerati come dividendi ai sensi delle
disposizioni dell’ Articolo 10 della presente Convenzione.

5. Le disposizioni dei paragrafi da 1 a 3 non si applica-
no nel caso in cui il beneficiario effettivo degli interessi,
residente di uno Stato contraente, eserciti nell’altro Stato
contraente dal quale provengono gli interessi, un’attivita
industriale o commerciale per mezzo di una stabile orga-
nizzazione ivi situata o una professione indipendente me-
diante una base fissa ivi situata, ed il credito generatore
degli interessi si ricolleghi effettivamente ad esse. in tal
caso, sono applicabili le disposizioni dell’ Articolo 7 e del
paragrafo 3 dell’ Articolo 14.

6. Gli interessi si considerano provenienti da uno Stato
contraente quando il debitore ¢ lo Stato stesso, una sua
suddivisione politica 0 amministrativa, un suo ente locale
o un residente di detto Stato. Tuttavia, quando il debitore
degli interessi, sia esso residente o no di uno Stato con-
traente, ha in uno Stato contraente una stabile organizza-
zione o una base fissa per le cui necessita viene contratto
il debito sul quale sono pagati gli interessi e tali interessi
sono a carico della stabile organizzazione o della base fis-
sa, gli interessi stessi si considerano provenienti dallo Sta-
to in cui ¢ situata la stabile organizzazione o la base fissa.

7. Se, in conseguenza di particolari relazioni esistenti
tra debitore e beneficiario effettivo degli interessi o tra
ciascuno di essi e terze persone, I’ammontare degli in-
teressi, tenuto conto del credito per il quale sono pagati,
eccede ’ammontare che sarebbe stato convenuto tra debi-
tore e beneficiario effettivo degli interessi in assenza di si-
mili relazioni, le disposizioni del presente Articolo si ap-
plicano soltanto a quest’ultimo ammontare. In tal caso, la
parte eccedente dei pagamenti ¢ imponibile in conformita
con la legislazione di ciascuno Stato contraente e tenuto
conto delle altre disposizioni della presente Convenzione.

8. Le disposizioni del presente Articolo non si applica-
no qualora lo scopo principale o uno degli scopi principa-
li della persona interessata alla creazione o alla cessione
del credito rispetto al quale sono pagati gli interessi, sia
stato quello di ottenere i benefici previsti dal presente Ar-
ticolo per mezzo di detta creazione o cessione.

Articolo 12

Canoni

1. I canoni provenienti da uno Stato contraente e il cui
beneficiario effettivo ¢ un residente dell’altro Stato con-
traente sono imponibili in detto altro Stato.

2. Tuttavia, tali canoni sono imponibili anche nello Sta-
to contraente dal quale essi provengono ed in conformita
con la legislazione di detto Stato, ma, se I’effettivo be-
neficiario dei canoni ¢ un residente dell’altro Stato con-
traente, I’imposta cosi applicata non puo eccedere il 10
per cento dell’ammontare lordo dei canoni. Le autorita
competenti degli Stati contraenti regoleranno di comune
accordo le modalita di applicazione di tale limitazione.

3. Ai fini del presente Articolo il termine «canoni»
designa i compensi di qualsiasi natura corrisposti per
I’uso o la concessione in uso, di un diritto d’autore su
opere letterarie, artistiche o scientifiche, ivi compresi il
software, le pellicole cinematografiche, o le pellicole o
le registrazioni ed altri mezzi di riproduzione dell’im-
magine o del sonoro, di brevetti, marchi di fabbrica o di
commercio, disegni o modelli, progetti, formule o pro-
cessi segreti, nonché per 1’uso o la concessione in uso
di attrezzature industriali, commerciali o scientifiche o
per informazioni concernenti esperienze di carattere in-
dustriale, commerciale o scientifico. Inoltre, comprende
i pagamenti relativi ad assistenza tecnica, servizi tecnici
e di consulenza.

4. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non si applica-
no nel caso in cui il beneficiario effettivo dei canoni, re-
sidente di uno Stato contraente, eserciti nell’altro Stato
contraente dal quale provengono i canoni, un’attivita
commerciale o industriale per mezzo di una stabile or-
ganizzazione ivi situata o una professione indipendente
mediante una base fissa ivi situata, ed il diritto o il bene
generatore dei canoni si ricolleghino effettivamente ad
esse. In tal caso, sono applicabili le disposizioni dell’ Ar-
ticolo 7 e del paragrafo 3 dell’ Articolo 14.

5. 1 canoni si considerano provenienti da uno Stato
contraente quando il debitore ¢ un residente di detto Sta-
to. Tuttavia, quando il debitore dei canoni, sia esso re-
sidente 0 meno di uno Stato contraente, ha in uno Stato
contraente una stabile organizzazione o una base fissa a
cui si ricollegano effettivamente i diritti o i beni genera-
tori dei canoni, e tali canoni sono a carico della stabile
organizzazione o della base fissa, i canoni stessi si con-
siderano provenienti dallo Stato in cui ¢ situata la stabile
organizzazione o la base fissa.

6. Se, in conseguenza di particolari relazioni esistenti
tra il debitore e il beneficiario effettivo o tra ciascuno di
essi e terze persone, I’ammontare dei canoni, tenuto conto
dell’uso, diritto o informazione per i quali sono pagati,
eccede quello che sarebbe stato convenuto tra debitore
e beneficiario effettivo in assenza di simili relazioni, le
disposizioni del presente Articolo si applicano soltanto a
quest’ultimo ammontare. In tal caso, la parte eccedente
dei pagamenti ¢ imponibile in conformita con la legisla-
zione di ciascuno Stato contraente e tenuto conto delle
altre disposizioni della presente Convenzione.

7. Le disposizioni del presente Articolo non si applica-
no qualora lo scopo principale o uno degli scopi principa-
li della persona interessata alla creazione o alla cessione
dei diritti rispetto ai quali sono pagati i canoni, sia stato
quello di ottenere i benefici previsti dai presente Articolo
per mezzo di detta creazione o cessione.

Articolo 13
Utili di Capitale

1. Gli utili che un residente di uno Stato contraente ri-
trae dall’alienazione di beni immobili di cui all’Artico-
lo 6 e situati nell’altro Stato contraente sono imponibili
in detto altro Stato.

2. Gli utili derivanti dall’alienazione di beni mobili fa-
centi parte dell’attivo di una stabile organizzazione che
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un’impresa di uno Stato contraente ha nell’altro Stato
contraente, ovvero di beni mobili appartenenti ad una
base fissa di cui dispone un residente di uno Stato con-
traente nell’altro Stato contraente per 1’esercizio di una
professione indipendente, compresi gli utili provenienti
dall’alienazione di detta stabile organizzazione (da sola
od in uno con I’intera impresa) o di detta base fissa, sono
imponibili in detto altro Stato.

3. Gli utili derivanti dall’alienazione di navi o di aero-
mobili utilizzati nel traffico internazionale o di beni mo-
bili relativi all’utilizzo di dette navi o aeromobili sono
imponibili solo nello Stato contraente in cui ¢ situata la
sede della direzione effettiva dell’impresa.

4. Gli utili che un residente di uno Stato contraente ri-
trae dall’alienazione di azioni derivanti piu del 50% del
loro valore, direttamente o indirettamente, da beni immo-
bili situati nell’altro Stato contraente sono imponibili in
detto altro Stato.

5. Gli utili derivanti dall’alienazione di ogni altro bene
diverso da quelli menzionati ai paragrafi 1, 2, 3 e 4, sono
imponibili soltanto nello Stato contraente di cui 1’alienan-
te ¢ residente.

Articolo 14

Servizi

1. I redditi che un residente di uno Stato contraen-
te ritrac da servizi resi nell’altro Stato contraente sono
imponibili nei primo Stato. Tuttavia, tali redditi possono
essere tassati anche nello Stato contraente in cui sono resi
1 servizi laddove tali servizi siano servizi professionali,
di consulenza, di assistenza industriale e commerciale,
servizi tecnici o gestionali o servizi analoghi. Tuttavia,
I’imposta cosi prelevata non puo eccedere il 10 per cento
dell’ammontare lordo dei pagamenti quando il beneficia-
rio effettivo di tali pagamenti ¢ residente dell’altro Stato
contraente.

2. Ai fini del presente Articolo 1’espressione «servizi
professionali» comprende, in particolare, le attivita indi-
pendenti di carattere scientifico, letterario, artistico, edu-
cativo o pedagogico, nonché le attivita di medici, avvoca-
ti, ingegneri, architetti, dentisti e contabili, o altre attivita
indipendenti di natura analoga.

3. Le disposizioni del paragrafo 1 non si applicano se
il fornitore dei servizi, residente di uno Stato contraente,

(i) esercita un’attivita commerciale o industriale
nell’altro Stato contraente attraverso una stabile organiz-
zazione ivi situata; o

(i1) dispone regolarmente di una base fissa nell’altro
Stato contraente per lo svolgimento della propria attivita.

In entrambi i casi menzionati (i) e (ii), i redditi sono
imponibili nell’altro Stato contraente, ma unicamente
nella misura in cui sono imputabili a detta stabile orga-
nizzazione o base fissa, a seconda dei casi, in conformita
con le disposizioni dell’ Articolo 7.

Articolo 15
Lavoro Subordinato

1. Salve le disposizioni degli Articoli 16, 18, 19 ¢ 20, i
salari, gli stipendi e le altre remunerazioni analoghe che
un residente di uno Stato contraente riceve in corrispet-
tivo di un’attivita dipendente sono imponibili soltanto
in detto Stato, a meno che tale attivita non venga svol-
ta nell’altro Stato contraente. Se I’attivita ¢ quivi svolta,
le remunerazioni percepite a tal titolo sono imponibili in
questo altro Stato.

2. Nonostante le disposizioni del paragrafo 1, le remu-
nerazioni che un residente di uno Stato contraente riceve in
corrispettivo di un’attivita dipendente svolta nell’altro Sta-
to contraente sono imponibili soltanto nel primo Stato se:

a) il beneficiario soggiorna nell’altro Stato per un
periodo o periodi che non oltrepassano in totale sei mesi
in un periodo di dodici mesi che inizia o termina nel corso
dell’anno fiscale considerato, e

b) le remunerazioni sono pagate da o per conto di
un datore di lavoro che non ¢ residente dell’altro Stato, e

¢) I'onere delle remunerazioni non ¢ sostenuto da
una stabile organizzazione o da una base fissa che il dato-
re di lavoro ha nell’altro Stato.

3. Nonostante le disposizioni precedenti del presente
Articolo, le remunerazioni percepite in corrispettivo di un
lavoro subordinato svolto a bordo di navi o di aeromobili
impiegati in traffico internazionale sono imponibili nello
Stato contraente nel quale ¢ situata la sede della direzione
effettiva dell’impresa.

4. Se un residente di uno Stato contraente diviene resi-
dente dell’altro Stato contraente, i pagamenti ricevuti da
detto residente in relazione all’attivita dipendente svolta
nel primo Stato come indennita di fine rapporto o altri
pagamenti forfetari di natura analoga, sono imponibili in
detto Stato contraente.

Articolo 16
Compensi e Gettoni di Presenza

I compensi, i gettoni di presenza e le altre retribuzioni
analoghe che un residente di uno Stato contraente riceve
in qualita di amministratore unico o di membro del consi-
glio di amministrazione di una societa residente dell’altro
Stato contraente, sono imponibili in detto altro Stato.

Articolo 17
Artisti e Sportivi

1. Nonostante le disposizioni degli Articoli 14 e 15,
i redditi che un residente di uno Stato contraente ritrae
dalle sue prestazioni personali svolte nell’altro Stato con-
traente in qualita di artista dello spettacolo, quale artista
di teatro, del cinema, della radio o della televisione, o in
qualita di musicista, nonché di sportivo, sono imponibili
in detto altro Stato.

2. Quando il reddito derivante da prestazioni personali
esercitate da un artista di spettacolo o da uno sportivo, in
tale qualita, ¢ attribuito ad una persona diversa dall’arti-
sta o dallo sportivo medesimi, detto reddito pud essere
tassato nello Stato contraente dove dette prestazioni sono
svolte nonostante le disposizioni degli Articoli 7, 14 e 15.
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Articolo 18

Pensioni

Fatte salve le disposizioni del paragrafo 2 dell’ Artico-
lo 19, le pensioni ¢ le altre remunerazioni analoghe, paga-
te ad un residente di uno Stato contraente sono imponibili
soltanto in questo Stato.

Articolo 19
Funzioni Pubbliche

1. a) I salari, gli stipendi e le altre remunerazioni ana-
loghe pagate da uno Stato contraente o da una sua suddi-
visione politica 0 amministrativa o da un suo ente locale
a una persona fisica, in corrispettivo di servizi resi a detto
Stato o a detta suddivisione o ente, sono imponibili sol-
tanto in detto Stato.

b) Tuttavia, tali salari, stipendi e altre remunerazioni
analoghe sono imponibili soltanto nell’altro Stato contra-
ente se i servizi vengono resi in detto Stato e la persona
fisica ¢ un residente di detto Stato che:

(i) ha la nazionalita di detto Stato; o

(i1) non ¢ divenuto residente di detto Stato al solo
scopo di rendervi i servizi.

2. a) Le pensioni corrisposte da uno Stato contraente
o da una sua suddivisione politica 0 amministrativa o da
un suo ente locale, sia direttamente sia mediante preleva-
mento da fondi da essi costituiti, ad una persona fisica in
corrispettivo di servizi resi a detto Stato o a detta suddi-
visione o ente, sono imponibili soltanto in questo Stato.

b) Tuttavia, tali pensioni sono imponibili soltanto
nell’altro Stato contraente qualora la persona fisica sia un
residente di questo Stato ¢ ne abbia la nazionalita.

3. Le disposizioni degli Articoli 15, 16, 17 e 18 si ap-
plicano ai salari, agli stipendi, alle pensioni pagati in cor-
rispettivo di servizi resi nell’ambito di un’attivita indu-
striale o commerciale esercitata da uno Stato contraente
o da una sua suddivisione politica 0 amministrativa o da
un suo ente locale.

Articolo 20
Studenti

1. Le somme che uno studente o un apprendista il qua-
le ¢, o era immediatamente prima di recarsi in uno Stato
contraente, residente dell’altro Stato contraente e che sog-
giorna nel primo Stato contraente al solo scopo di com-
piervi i suoi studi o di attendere alla propria formazione
professionale, riceve per sopperire alle spese di mante-
nimento, d’istruzione o di formazione professionale, non
sono imponibili in detto Stato, a condizione che tali som-
me provengano da fonti situate fuori di detto Stato.

8 —

2. I benefici previsti dal presente Articolo sono applica-
bili soltanto per un periodo non superiore a sei anni con-
secutivi a partire dalla data del suo arrivo nel primo Stato.

Articolo 21
Altri redditi

1. Gli elementi di reddito di un residente di uno Sta-
to contraente, qualunque ne sia la provenienza, che non
sono stati trattati negli Articoli precedenti della presente
Convenzione sono imponibili soltanto in questo Stato.

2. Le disposizioni del paragrafo 1 non si applicano ai
redditi diversi da quelli derivanti da beni immobili cosi
come definiti ai paragrafo 2 dell’Articolo 6, nel caso in
cui il beneficiario di tali redditi, residente di uno Stato
contraente, eserciti nell’altro Stato contraente un’attivita
commerciale o industriale per mezzo di una stabile or-
ganizzazione ivi situata o una professione indipendente
mediante una base fissa ivi situata, ed il diritto o il bene
produttivo del reddito si ricolleghi effettivamente a tale
stabile organizzazione o base fissa in tal caso si applicano
le disposizioni dell’ Articolo 7 e 14.

3. Se, in conseguenza di particolari relazioni esistenti
tra le persone che hanno svolto le attivita da cui ritraggono
i redditi di cui al paragrafo 1, il pagamento per tali attivita
eccede ’ammontare che sarebbe stato convenuto tra per-
sone indipendenti, le disposizioni del paragrafo 1 si ap-
plicano soltanto a quest’ultimo ammontare. In tal caso, la
parte eccedente dei pagamenti ¢ imponibile in conformita
con la legislazione di ciascuno Stato contraente, tenuto
conto delle altre disposizioni della presente Convenzione.

4. Le disposizioni del presente Articolo non si applica-
no se io scopo principale o uno degli scopi principali di
una persona interessata alla costituzione o alla cessione
dei diritti produttivi del reddito sia stato quello di ottenere
i benefici del presente Articolo per mezzo di tale costitu-
zione o cessione.

Capitolo IV
METODI PER ELIMINARE LA DoPPIA IMPOSIZIONE

Articolo 22

Eliminazione della Doppia Imposizione

La doppia imposizione sara eliminata nel modo
seguente:

1. Per quanto concerne I’Italia:

Se un residente dell’Italia possiede elementi di
reddito che sono imponibili in Panama, 1’Italia, nel cal-
colare le proprie imposte sul reddito specificate nell’ Ar-
ticolo 2 della presente Convenzione, puo includere nella
base imponibile di tali imposte detti elementi di reddito,
a meno che espresse disposizioni della presente Conven-
zione non stabiliscano diversamente.
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In tal caso, I’Italia deve dedurre dalle imposte
cosi calcolate I’imposta sui redditi pagata in Panama, ma
I’ammontare della deduzione non pud eccedere la quo-
ta di imposta italiana attribuibile ai predetti elementi di
reddito nella proporzione in cui gli stessi concorrono alla
formazione del reddito complessivo.

L’imposta pagata in Panama per la quale spetta la
deduzione ¢ solo quella pro-rata corrispondente alla parte
del reddito estero che concorre alla formazione del reddi-
to complessivo.

Tuttavia, nessuna deduzione sara accordata ove
I’elemento di reddito venga assoggettato in Italia ad im-
posizione mediante imposta sostitutiva o ritenuta a tito-
lo di imposta, ovvero ad imposizione sostitutiva con la
stessa aliquota della ritenuta a titolo di imposta, anche su
scelta del contribuente, ai sensi della legislazione italiana.

2. Per quanto concerne Panama, se un residente di Pa-
nama ritrae redditi che, in conformita con le disposizioni
della presente Convenzione, sono imponibili in Italia, Pa-
nama esentera da imposta tali redditi.

3. Se, in conformita con qualunque disposizione della
Convenzione, i redditi posseduti da un residente di uno
Stato contraente sono esenti da imposta in detto Stato,
tale Stato puo tuttavia, nel calcolare I’imposta sui restanti
redditi di detto residente, tenere in considerazione i red-
diti esentati.

Capitolo V
DisrosizioNI PARTICOLARI

Articolo 23

Non Discriminazione

1. I nazionali di uno Stato contraente non sono assog-
gettati nell’altro Stato contraente ad alcuna imposizione
od obbligo ad essa relativo, diversi o piu onerosi di quel-
li cui sono o potranno essere assoggettati i nazionali di
detto altro Stato che si trovino nella stessa situazione, in
particolare con riguardo alla residenza. La presente di-
sposizione si applica altresi, nonostante le disposizioni
dell’ Articolo 1, alle persone che non sono residenti di uno
o di entrambi gli Stati contraenti.

2. L’imposizione di una stabile organizzazione che una
impresa di uno Stato contraente ha nell’altro Stato contra-
ente non puo essere in questo altro Stato meno favorevole
dell’imposizione a carico delle imprese di detto altro Sta-
to che svolgono la medesima attivita. La presente dispo-
sizione non puo essere interpretata nel senso che faccia
obbligo ad uno Stato contraente di accordare ai residenti
dell’altro Stato contraente le deduzioni personali, le esen-
zioni e le riduzioni di imposta che esso accorda ai propri
residenti in relazione alla loro situazione o ai loro carichi
di famiglia.

3. Fatta salva I’applicazione delle disposizioni del
paragrafo 1 dell’Articolo 9, del paragrafo 7 dell’ Artico-
lo 11 o del paragrafo 6 dell’Articolo 12, gli interessi, i
canoni ed altre spese pagati da una impresa di uno Sta-
to contraente ad un residente dell’altro Stato contraente
sono deducibili, ai fini della determinazione degli utili
imponibili di detta impresa, nelle stesse condizioni in cui
sarebbero deducibili se fossero stati pagati ad un residen-
te del primo Stato.

4. Le imprese di uno Stato contraente, il cui capitale &
in tutto o in parte, direttamente o indirettamente, possedu-
to o controllato da uno o piu residenti dell’altro Stato con-
traente, non sono assoggettate nel primo Stato contraente
ad alcuna imposizione od obbligo ad essa relativo, diversi
o piu onerosi di quelli cui sono o potranno essere assog-
gettate le altre imprese della stessa natura del primo Stato.

5. Le disposizioni del presente Articolo si applicano,
nonostante le disposizioni dell’ Articolo 2, alle imposte di
ogni genere o denominazione.

6. Tuttavia, le disposizioni dei paragrafi precedenti del
presente Articolo non pregiudicano 1’applicazione delle
disposizioni interne per prevenire 1’evasione e 1’elusione
fiscali.

Articolo 24

Procedura Amichevole

1. Quando una persona ritiene che le misure adottate
da uno o da entrambi gli Stati contraenti comportano o
comporteranno per lei un’imposizione non conforme
alle disposizioni della presente Convenzione, essa puo,
indipendentemente dai ricorsi previsti dalla legislazione
nazionale di detti Stati, sottoporre il proprio caso all’au-
torita competente dello Stato contraente di cui ¢ residente,
o, se il suo caso ricade nei paragrafo 1 dell’Articolo 23,
a quella dello Stato contraente di cui ha la nazionalita. I
caso deve essere sottoposto entro i tre anni che seguono la
prima notifica della misura che comporta un’imposizione
non conforme alle disposizioni della Convenzione.

2. Dautorita competente, se il ricorso le appare fondato
e se essa non ¢ in grado di giungere ad una soddisfacente
soluzione, fara del suo meglio per regolare il caso per via
di amichevole composizione con I’autorita competente
dell’altro Stato contraente, al fine di evitare una tassazio-
ne non conforme alla Convenzione.

3. Le autorita competenti degli Stati contraenti faranno
del loro meglio per risolvere per via di amichevole com-
posizione le difficolta o 1 dubbi inerenti all’interpretazio-
ne o all’applicazione della Convenzione. Esse potranno
altresi consultarsi per eliminare la doppia imposizione nei
casi non previsti dalla Convenzione.

4. Le autorita competenti degli Stati contraenti potran-
no comunicare direttamente tra loro, anche attraverso una
commissione congiunta formata dalle autorita stesse o
da loro rappresentanti, ai fine di pervenire ad un accordo
come indicato nei paragrafi precedenti.

9§ %
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Articolo 25

Scambio di Informazioni

1. Le autorita competenti degli Stati contraenti si scam-
bieranno le informazioni presumibilmente rilevanti per
applicare le disposizioni della presente Convenzione o
per ’amministrazione o 1’applicazione delle leggi interne
relative alle imposte di qualsiasi genere ¢ denominazione
prelevate per conto degli Stati contraenti, delle loro sud-
divisioni politiche o amministrative o dei loro enti locali,
nella misura in cui la tassazione che tali leggi prevedono
non ¢ contraria alla Convenzione. Lo scambio di informa-
zioni non viene limitato dagli Articoli 1 e 2.

2. Le informazioni ricevute ai sensi del paragrafo 1
da uno Stato contraente sono tenute segrete, analoga-
mente alle informazioni ottenute in base alla legislazio-
ne interna di detto Stato e saranno comunicate soltanto
alle persone od autorita (ivi inclusi I’autorita giudiziaria
e gli organi amministrativi) Incaricate dell’accertamen-
to o della riscossione delle imposte di cui al paragrafo
1, delle procedure o dei procedimenti concernenti tali
imposte, delle decisioni di ricorsi presentati per tali im-
poste, o del controllo delle attivita precedenti. Le per-
sone od autorita sopra citate utilizzeranno tali informa-
zioni soltanto per questi fini. Esse potranno servirsi di
queste informazioni nei corso di udienze pubbliche o
nei giudizi.

3. Le disposizioni dei paragrafi 1 ¢ 2 non possono in
nessun caso essere interpretate nel senso di imporre ad
uno Stato contraente 1’obbligo:

a) di adottare provvedimenti amministrativi in dero-
ga alla propria legislazione o alla propria prassi ammini-
strativa o a quelle dell’altro Stato contraente;

b) di fornire informazioni che non potrebbero esse-
re ottenute in base alla propria legislazione o nel quadro
della propria normale prassi amministrativa o di quelle
dell’altro Stato contraente;

¢) di fornire informazioni che potrebbero rivelare
un segreto commerciale, industriale, professionale o un
processo commerciale, oppure informazioni la cui comu-
nicazione sarebbe contraria all’ordine pubblico.

4. Se le informazioni sono richieste da uno Stato con-
traente in conformita con il presente Articolo, I’altro Sta-
to contraente utilizzera i poteri di cui esso dispone per
raccogliere le informazioni richieste, anche qualora le
stesse non siano rilevanti per i fini fiscali interni di det-
to altro Stato. L’obbligo di cui al periodo che precede ¢
soggetto alle limitazioni previste dal paragrafo 3, ma tali
limitazioni non possono essere in nessun caso interpretate
nel senso di permettere ad uno Stato contraente di rifiutar-
si di fornire informazioni solo perché lo stesso non ne ha
un interesse ai propri fini fiscali.

— 10 — [

5. Le disposizioni del paragrafo 3 non possono in nessun
caso essere interpretate nel senso che uno Stato contraente
possa rifiutare di fornire le informazioni solo in quanto le
stesse sono detenute da una banca, da un’altra istituzione
finanziaria, da un mandatario o una persona che opera in
qualita di agente o fiduciario o perché dette informazioni
si riferiscono a partecipazioni in una persona.

Articolo 26

Membri delle Missioni Diplomatiche
e degli Uffici Consolari

Le disposizioni della presente Convenzione non pre-
giudicano i privilegi fiscali di cui beneficiano i membri
delle missioni diplomatiche o degli uffici consolari in vir-
tu delle regole generali del diritto internazionale o delle
disposizioni di accordi particolari.

Capitolo VI
DisrosizioNt FINALL

Articolo 27

Entrata in Vigore

1. I Governi degli Stati contraenti si notificheranno il
completamento delle procedure interne necessarie in cia-
scuno Stato contraente per |’entrata in vigore della pre-
sente Convenzione.

2. La presente Convenzione entrera in vigore il primo
giorno del quarto mese successivo alla data di ricevimen-
to dell’ultima delle notifiche di cui al paragrafo 1 e le sue
disposizioni si applicheranno:

a) con riferimento alle ritenute alla fonte, alle somme
realizzate il, o successivamente al, 1° gennaio dell’anno
solare successivo a quello in cui la presente Convenzione
entra in vigore;

b) con riferimento alle imposte sul reddito ed alle al-
tre imposte (diverse dalle ritenute alla fonte) ad ogni eser-
cizio fiscale che inizia il, o successivamente al, 1° genna-
io dell’anno solare successivo a quello in cui la presente
Convenzione entra in vigore;

¢) con riferimento allo scambio di informazioni,
possono essere inoltrate richieste per informazioni relati-
ve a qualsiasi data entro i tre anni precedenti all’entrata in
vigore della presente Convenzione.

Articolo 28

Limitazione dei Benefici

1. Nonostante le disposizioni della presente Conven-
zione, un residente di uno Stato contraente non potra
beneficiare di riduzioni o esenzioni dalle imposte previ-
ste nella presente Convenzione da parte dell’altro Stato
contraente qualora lo scopo principale o uno degli scopi
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principali della creazione o dell’esistenza di tale residente
o di qualsiasi persona collegata a tale residente ¢ stato
quello di ottenere i benefici previsti dalla Convenzione,
dei quali non avrebbe altrimenti beneficiato.

2. Le disposizioni della presente Convenzione non
pregiudicano I’applicazione della normativa interna per
prevenire I’evasione e I’elusione fiscali relativa alla limi-
tazione delle spese ed alle deduzioni derivanti da transa-
zioni tra imprese di uno Stato contraente e imprese situate
nell’altro Stato contraente, qualora lo scopo principale o
uno degli scopi principali della creazione di tali imprese
o delle transazioni svolte tra di esse, ¢ stato quello di ot-
tenere 1 benefici ai sensi della presente Convenzione dei
quali non avrebbe altrimenti beneficiato.

Articolo 29

Denuncia

La presente Convenzione rimarra in vigore sino alla
denuncia da parte di uno Stato contraente. Ciascuno Stato
contraente puo denunciare la Convenzione, per via diplo-
matica, notificandone la cessazione almeno sei mesi pri-
ma della fine di ogni anno solare successivo al periodo di
cinque anni dalla data dell’entrata in vigore della Conven-
zione. In tale caso, la Convenzione cessera di applicarsi:

a) con riferimento alle ritenute alla fonte, ai redditi
realizzati il, o successivamente al, 1° gennaio dell’anno
solare successivo a quello nel quale ¢ stata notificata la
denuncia;

b) con riferimento alle imposte sul reddito ed alle
altre imposte (diverse dalle ritenute), a ciascun eserci-
zio fiscale che inizia il, o successivamente al. 1° gennaio
dell’anno solare successivo a quello nel quale ¢ stata no-
tificata la denuncia.

In fede di che 1 sottoscritti, debitamente autorizzati a
farlo, hanno firmato la presente Convenzione.

Fatta in duplice esemplare, ciascuno nelle lingue ita-
liana, spagnola ed inglese, tutti i testi facenti egualmen-
te fede. In caso di discordanza nell’interpretazione o
nell’applicazione dei testi prevarra il testo in inglese.

PER IL. GOVERNO DELLA
REPUBBLICA ITALIANA

Roma, 30 DIC 2010

SILVIO BERLUSCONI
Presidente del Consiglio dei Ministri

PER IL GOVERNO DELLA
REPUBBLICA Di PANAMA

Citta di Panama, 30 DIC 2010

RICARDO MARTINELL! BERROCAL
Presidente delia Repubblica

- Py
o B e
. / / 3

/ i | g/\,«z‘vw‘»"vwm\

|

PROTOCOLLO AGGIUNTIVO

alla Convenzione tra il Governo della Repubblica ita-
liana ed il Governo della Repubblica di Panama per evita-
re le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito
e per prevenire le evasioni fiscali.

All’atto della firma della Convenzione conclusa in data
odierna tra il Governo della Repubblica italiana e il Go-
verno della Repubblica di Panama per evitare le doppie
imposizioni in materia di imposte sul reddito e per preve-
nire le evasioni fiscali, 1 sottoscritti hanno concordato le
seguenti disposizioni aggiuntive che formano parte inte-
grante della Convenzione.

Resta inteso che:
1. Con riferimento all’ Articolo 4:

Se una persona ¢ considerata residente dello
Stato contraente soltanto per una frazione dell’anno ed
¢ considerata residente dell’altro Stato contraente per il
resto dell’anno (cambio di residenza), I’assoggettamento
all’imposta, nei limiti in cui esso dipende dal luogo di re-
sidenza, termina nel primo Stato alla fine del giorno in cui
¢ stato effettuato il cambio di domicilio. Nell’altro Stato
contraente, 1’assoggettamento all’imposta, nei limiti in
cui esso dipende dal luogo di residenza, inizia il giorno
successivo al cambio di domicilio.

2. Con riferimento all’Articolo 5:

I periodi durante i quali due o piu imprese asso-
ciate svolgono in uno Stato contraente attivita diretta-
mente collegate finalizzate alla realizzazione di un unico
progetto di costruzione, cantiere, assemblaggio o instal-
lazione saranno sommati ai fini dell’applicazione del
paragrafo 3. Si considera che siano attivita direttamente
connesse quelle relative alla finalizzazione del progetto o
della costruzione, e non quelle aventi carattere ausiliario.
Si considera che un’impresa sia associata con un’altra im-
presa se una ¢ controllata direttamente o indirettamente
dall’altra, o se entrambe sono controllate direttamente o
indirettamente da terze persone. Ove il presente principio
dia luogo a questioni interpretative, le autorita competenti
degli Stati contraente faranno del loro meglio per risolve-
re la questione di comune accordo.

3. Con riferimento all’ Articolo 7:

Per quanto concerne il paragrafo 3 dell’ Articolo 7,
per «spese sostenute per gli scopi perseguiti dalla stessa
stabile organizzazioney si intendono le spese direttamen-
te connesse con [’attivita della stabile organizzazione;

4. Con riferimento all’Articolo 8, gli utili derivanti
dall’esercizio, in traffico internazionale, di navi o di aero-
mobili comprendono:

a) gli utili derivanti dal noleggio a scafo nudo di
navi o aeromobili utilizzati in traffico internazionale,

b) gli utili derivanti dall’impiego o dal noleggio
di contenitori qualora essi costituiscano utili occasionali

e secondari rispetto agli altri utili derivanti dall’esercizio
in traffico internazionale di navi o di aeromobili.

5. Con riferimento all’ Articolo 13:

Nonostante le disposizioni del paragrafo 5, gli utili
che un residente di uno Stato contraente ritrae dall’aliena-
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zione di azioni o interessi comparabili che rappresentano
piu del 10 per cento dei diritti di voto o del capitale in una
societa residente dell’altro Stato contraente, e tali azioni o
interessi comparabili sono stati detenuti dall’alienante per
meno di dodici mesi, sono imponibili in detto altro Stato.

6. Con riferimento all’ Articolo 25:

a) Resta inteso che lo scambio di informazioni
sara richiesto solo quando lo Stato contraente richiedente
abbia esaurito tutte le regolari fonti di informazione di-
sponibili in base alla procedura fiscale interna.

b) Resta inteso che I’assistenza amministrativa
prevista dall’Articolo 25 non comprende (i) le misure
dirette solo alla semplice raccolta di elementi di prova,
o (ii) il caso in cui ¢ improbabile che I’informazione ri-
chiesta sia rilevante per il controllo o I’amministrazione
di questioni fiscali di un determinato contribuente in uno
Stato contraente.

¢) Resta inteso che le autorita fiscali dello Stato
richiedente, nell’avanzare una richiesta di informazioni
ai sensi dell’Articolo 25 della Convenzione, forniranno
le seguenti informazioni alle autorita fiscali dello Stato
interpellato:

(1) informazioni sufficienti ad identificare la
persona sottoposta a verifica o indagine (in particolare,
nome, data e luogo di nascita e, se conosciuti, indirizzo,
codice fiscale, numero di conto o analoghe informazioni
identificative);

(i1) il periodo per il quale sono richieste le
informazioni;

(ii1) una dichiarazione circa le informazioni ri-
chieste, compresa la loro natura e la forma in cui la Parte
richiedente desidera riceverle;

(iv) la finalita fiscale per la quale si richiedono
le informazioni;

(v) se conosciuti, il nome e 1’indirizzo delle
persone che si ritiene siano in possesso delle informazio-
ni richieste.

d) Resta altresi inteso che 1’ Articolo 25 della Con-
venzione non obbliga gli Stati contraenti a scambiare in-
formazioni in modo automatico.

e) Resta inteso che in caso di scambio di infor-
mazioni, le norme procedurali amministrative 7 relative
ai diritti del contribuente previste nello Stato contraente
interpellato restano applicabili prima che le informazioni
siano trasmesse allo Stato contraente richiedente. Resta
altresi inteso che la presente disposizione ha lo scopo di
garantire al contribuente una procedura equa ¢ non ad im-
pedire’ o posticipare in maniera indebita lo scambio di
informazioni. In tali casi, una norma nello Stato contra-
ente richiedente che preveda un’estensione del periodo
prescritto per I’accertamento non sara considerata come
contraria al principio di non discriminazione.

7. Con riferimento all’Italia,

a) Le imposte riscosse in uno Stato contraente
mediante ritenuta alla fonte sono rimborsate su richiesta
dell’interessato o dello Stato di cui egli ¢ residente qua-
lora il diritto alla percezione di dette imposte sia limitato
dalle disposizioni della presente Convenzione.

b) Le istanze di rimborso, da prodursi in osser-
vanza dei termini stabiliti dalla legislazione dello Stato
contraente tenuto ad effettuare il rimborso stesso, devono
essere corredate da un attestato ufficiale dello Stato con-
traente di cui il contribuente ¢ residente certificante che
sussistono le condizioni richieste per aver diritto all’appli-
cazione dei benefici previsti dalla presente Convenzione.

¢) Le autorita competenti degli Stati contraenti
stabiliranno di comune accordo, conformemente alle di-
sposizioni dell’Articolo 24 della presente Convenzione,
le modalita di applicazione del presente Articolo.

8. Le disposizioni della presente Convenzione non
pregiudicano ’applicazione da parte degli Stati contraen-
ti della legislazione fiscale nazionale finalizzata alla pre-
venzione dell’evasione e dell’elusione fiscale.

9. Verifica del funzionamento della Convenzione.

Le autorita competenti si consulteranno costantemen-
te al fine di verificare 1’efficacia del funzionamento della
Convenzione, nonché la sua rispondenza ai rispettivi re-
ciproci interessi.

10. Disposizioni legislative di attuazione.

Le Parti contraenti adottano la legislazione necessaria
per ottemperare, e dare applicazione, ai termini del pre-
sente Accordo.

Fatta in duplice esemplare, ciascuno nelle lingue ita-
liana, spagnola ed inglese, tutti i testi facenti egualmen-
te fede. In caso di discordanza nell’interpretazione o
nell’applicazione dei testi prevarra il testo in inglese.

In fede di che i sottoscritti, debitamente autorizzati a
farlo, hanno firmato il presente Protocollo.

PER IL. GOVERNO DELLA
REPUBBLICA ITALIANA

Roma, 30 DIC 2010

SILVIO BERLUSCONI
Presidente del Consiglic dei Ministri

PER IL GOVERNQ DELLA
REPUBBLICA DI PANAMA

Citta di Panama, 30 BIC 2010

RICARDO MARTINELL! BERROCAL
Presidente della Repubblica
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CONVENTION BETWEEN
THE GOVERNMENT OF THE ITALIAN REPUBLIC
AND
THE GOVERNMENT OF THE REPUBLIC OF PANAMA
FOR THE AVOIDANCE OF DOUBLE TAXATION WITH RESPECT TO TAXES
ON INCOME AND THE PREVENTION OF FISCAL EVASION

The Government of the ltalian Republic and the Government of the Republic of Panama, desiring
to conclude a Convention for the avoidance of double taxation and the prevention of fiscal evasion with

respect to taxes on income, have agreed as follows:

Chapter |
Scope of the Convention

Article 1
Persons Covered

This Convention shall apply to persons who are residents of one or both of the Contracting States.

Article 2
Taxes Covered

1. This Convention shall appiy to taxes on income imposed on behalf of a Contracting State or of its
political or administrative supdivisions or focal authorifies, irrespective of the manner in which they are

levied.

2. There shall be regarded as taxes on income all taxes imposed on total income, or on elements of
income, including taxes on gains from the alienation of movabie or immovable property, taxes on the
total amounts of wages or salaries paid by enterprises, as well as taxes on capital appreciation.

3. The existing taxes to which the Convention shall apply are in particular:

a) in ltaly:

1. the personal income tax;
2. the corporate income tax;
3. the regional tax on productive activities;

whether or not they are coilected by withholding at source.
{hereinafter referred to as "italian tax").

b) in Panama:

1. the impuesto sobre la renta provided in the Cddigo Fiscal, Libro 1V, Titulo I, and its
related decrees and regulations.
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whether or not they are collected by withholding at source.
(hereinafter referred to as "Panamanian tax").

4. The Convention shall ap‘piy also to any identical or substantially similar taxes that are applicable at or
after the date of signature of the Convention in additicn to, or in place of, the existing taxes. The
competent authorities of the Contracting States shall notify each other of any significant changes that

have been made in their taxation iaws.

Chapter Il
Definitions

Article 3
General Definitions

1. For the purposes of this Convention, unless the context otherwise requires:

a) the term "ltaly" means the Italian Repubiic and inciudes any area beyond the territorial waters
which is designated as an area within which ltaly, in compliance with its legislation and in
conformity with the International Law, may exercise sovereign rights in respect of the exploration
and exploitation of the natural resources.of the seabed, the subsoil and the superjacent waters; |

b) the term "Panama" means the Republic of Panama and, when used in a geographical sense,
means the territory of the Republic of Panama, including inland waters, its airspace, the territerial
sea and any area cutside the territorial sea upon which, in accordance with International Law and
on application of its domestic legislation, the Republic of Panama exercises, or may exercise in
the future, jurisdiction or sovereign rights with respect to the seabed, its subscil and superjacent

waters, and their natural resources;

c) the terms "a Contracting State" and "the other Contracting State" mean italy or Panama as the
context requires,

d) the term "person" includes an individual, a company and any other body of persons;

g) the term "company"' means any body corporate or any entity that is {reated as a body
corporate for tax purposes;

f) the terms "enterprise of a Contracﬁng State" and "enterprise of the other Contracting State"
mean respectively an enterprise carried on by a resident of a Contracting State and an enterprise

carried on by a resident of the other Contracting State;

g) the term "interh'ationa£ traffic" means any transpcrt by a ship or aircraft operated by an
enterprise that has its place of effective management in of a Contracting State, except when the
ship or aircraft is operated solely between places in the other Contracting State;

h) the term "competent authority" means:

(i) in the case of Italy, the Ministry of Economy and Finance,
(i) in Panama, the Ministerio de Economia y Finanzas;
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i) the term "national”, in relation to a Contracting State, means:

(iy any individual possessing the nationality or citizenship of that Contracting State; and
(i) any legal person, partnership or association deriving its status as such fram the laws in

force in that Contracting State.

2. As regards the application of the Convention at any time by a Contracting State, any term not defined
therein shall, unless the context otherwise requires, have the meaning that it has at that time under the
law of that State for the purposes of the taxes to which the Convention applies, any meaning under the
applicable tax laws of that State prevailing over a meaning given to the term under other laws of that

State.

Article 4
Resident

1. For the purposes of this Convention, the term "resident of & Contracting State" means any person
who, under the laws of that State, is liabie to income tax therein by reason of his domicile, residence,
place of management, place of incarparation or any other criterion of a similar nature, and also includes
that State and any political or administrative subdivision or local authority thereof. This term, however,
does not include any perscn whao is liable to tax in that State in respect only of income from sources in

that State situated therein.

2. Where by reason of the provisions of paragraph 1 an individual is a resident of both Contracting
States, then his status shall be determined as follows:

a) he shall be deemed to be a resident only of the State in which he has a permanent home
available to him; if he has a permanent home available to him in both States, he shall be deemed
to be a resident only of the State with which his personal and economic refanons are closer

(centre of viial interesis};

b) if the State in which he has his permanent residence or centre of vital interests cannot be
determined according {o paragraph a), he shall be deemed to be a resident only of the State in

which he has an habitual abode;

c) if he has an habitua abode in bath States or in neither of them, he shall be deemed to be a
resident only of the State of which he is a national,;

d) if he is a national of both States or cof neither of them, the competent authorities of the
Contracting States shall settle the question by muiual agreement amicably.

3. Where by reason of the provisions of paragraph 1, a person other than an individual is a resident of
both Contracting States, the competent authorities of the Contracting States shall endeavour to settle the
question by mutual agreement having regard to its place of effective management. In the absence of
such agreement, such person shall not be entitled to claim any relief or exemption from tax provided for

by the Convention.
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Article 5
Permanent Establishment

1. For the purposes of this Agreement, the term "permanent establishment” means a fixed place of
business through which the business of an enterprise is wholly or partly carried on.

2. The term "permanent establishment” includes especially:
a) a place of management;
b) a branch;
c) an office;
d) a factory;

e) a workshop;

f) a mine, an oil or gas well, a quarry or any other place of extraction of natural resources.

3. The term “permanent establishment” also encompasses:

a) a building site, a construction, assembly or installation project, or supervisorjx activities in
connection therewith, but only if such site, project or activities lasts more than six months;

b) the furnishing of services, including consuftancy services, by an enterprise through empioyees
or other perscnnel engaged by the enterprise for such purpose, but only if activities of that nature
continue (for the same or connected project) within a Contracting State for a period or periods
aggregating more than six months within any tweive-month period; :

¢) the use of a structure, installations, drilling rig, ship or other like substantial equipment for the
exploration for, or expioitation of, natural resources; or in activities connected with that
exploration or expioitation for a period or periods exceeding six months within any twelve month

period.

4, Notwithstanding the preceding provisions of this Article, the term "permanent establishment” shall be
deemed not to include:

a) the use of facilities solely for the purpese of storage, display or delivéry of goods or
merchandise belonging to the enterprise;

b) the maintenance of a stock of goods or merchandise belonging to the enterprise solely for the
purpose of storage, display or defivery;

c) the maintenance of a stock of geods or merchandise belonging to the enterprise soiely for the
purpose of processing by another enterprise;

d) the maintenance of a fixed place of business solely for the purpose of purchasing goods or
merchandise or of collecting information, for the enterprise;
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g) the maintenance of a fixed place of business solely for the purpose of camying on, for the
enterprise, any other activity of a preparatory or auxiliary character,

f) the maintenance of a fixed piace of business soiely for any combination of activities mentioned
in subparagraphs (a) to (e), provided that the overall activity of the fixed place of business
resulting from this combination is of a preparatory or auxiliary character.

5. Notwithstanding the provisions of paragraphs 1, 2 and 3, where 2 person - other than an agent of an
independent status to whom paragraph & applies - is acting on behalf of an enterprise and has, and
habitually exercises, in a Contracting State an authority to conciude contracts in the name of the
enterprise, that enterprise shall be deemed to have a permanent establishment in that State in respect of
any activities which that person undertakes for the enterprise, unless the activities of such person are
limited to those mentioned in paragraph 4 which, if exercised through a fixed place of business, would
not make this fixed place of business a permanent establishment under the provisions of that paragraph.

6. An enterprise shall not be deemed to have a permanent establishment in a Contracting State merely
because it carries on business in that State through a broker, general commission agent or any other
agent of an independent status, provided that such persons are acting in the ordinary course of their
business. However, when the activities of such an agent are devoted wholly or mostly on behalf of the
enterprise, and conditiocns are made or imposed between that enterprise and the agent in their
commercial or financial relationships which differ from those which would have been made between
independent enterprises, he will not be considered an agent of an independent status within the meaning

of this paragraph.

7. The fact that a company which is a resident of a Contracting State controls or is controlled by a
company which is a resident of the other Contracting State, or which carries on business in that other
State (whether through a permanent estaklishment or otherwise), shall not of itself constitute either

company a permanent establishment of the other.

Chapter HI
Taxation of Income

Article 6
income From Immovable Property

1. Income derived by a resident of a Contracting State from immovable property (inciuding income from
agriculture or forestry) situated in the other Contracting State may be taxed in that other State.

2. The term "immovabie property” shali have the meaning which it has under the law of the Contracting
State in which the property in question is situated. The term shall, in any case, include property
accessory to immovable property, livestock and equipment used in agriculiure and forestry, rights to
which the provisions of general law respecting landed property apply. Usufruct of immovable property
and rights to variable or fixed payments as consideration for the working of, or the right to work, mineral
deposits, sources and other natural resources shall also be considered zs “immovable property”. Ships

and aircrafts shall not be regarded as immovable property.

3. The provisions of paragraph 1 shall apply to income derived from the direct utilization, letting, or use in
any other form of immovable proparty.
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4 The provisions of paragraphs 1 and 3 shall also apply to the income from immovable property of an
enterprise and to the income from immovable property used for the performance of independent

personal services.

Article 7
Business Profits

1. The profits of an enterprise of a Contracting State shall be taxable only in that State unless the
enterprise carries on business in the other Contracting State through a permanent establishment
situated therein. If the enterprise carries on business as aforesaid, the profits of the enterprise may be
taxed in the other State but only so much of them as is attributable to that permanent establishment.

2. Subject to the provisions of paragraph 3, where an enterprise of a Contracting State carries on
business in the other Contracting State through a permanent establishment situated therein, there shall
in each Contracting State be aitributed to that permanent establishment the profits which it might be
expected to make if it were a distinct and separate enterprise engaged in the same or similar activities
under the same or similar conditions and dealing whoily independently with the enterprise of which itis a

permanent establishment.

3. In determining the profits of a permanent establishment, there shall be allowed as deductions
expenses which are incurred for the purposes of the permanent establishment, inciuding executive and
general administrative expenses so incurred, whether in the State in which the permanent establishment

is situated or elsewhere.

4. Insofar as it has been customary in a Contracting State to determine the profits to be attributed to a
permanent establishment on the basis of an apportionment of the total profits of the enterprise to its
various parts, nothing in paragraph 2 shaill preclude that Contracting State from determining the profits to
be taxed by such an apportionment as may be customary; the method of apportionment adopted shafl,
however, be such that the result shall be in accordance with the principles contained in this Article.

5. No profits shalf be atiributed to a permanent establishment by reason of the mere purchase by that
permanent establishment of goods or merchandise for the enterprise.

6. For the purposes of the preceding paragraphs, the profits to be attributed to the permanent
establishment shali be determined by the same method year by year unless there is good and sufficient

reason to the contrary.

7. Where profits include items of income which are dealt with separately in other Articies of this
Convention, then the provisions of those Articles shall not be affected by the provisions of this Article.

Article 8
Shipping and Air Transport

~1. Profits from the operation of ships or aircraft in international traffic shall be taxable only in the
Contracting State in which the place of effective management of the enterprise is situated.

2. If the place of effective management of a shipping enterprise is aboard a ship, then it shall be deemed
to be situated in the Contracting State in which the home harbor of the ship is situated or, if there is no
such home harbor, in the Contracting State of which the operator of the ship is a resident.
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3. The provisions of paragraph 1 shall aiso apply to profits from the participation in a pool, a joint
business or an international cperating agency.

4. The provisions of this Convention shall not apply with regards to the taxes, tolls, duties or similar
payments that might be appiicable upon utilizing the Panama Canal.

Articie 9
Associated Enterprises

1. Where:

a) an enterprise of a Contracting State participates directly or indirectly in the management,
control or capital of an enterprise of the other Contracting State, or

b) the same persons participate directly or indirectly in the management, control or capital of an
enterprise of a Contracting State and an enterprise of the other Contracting State,

and in either case conditions are made or imposed between the two enterprises in their commercial or
financial relations which differ from those which would be made between independent enterprises, then
any profits which would, but for those conditions, have accrued to one of the enterprises, but, by reason
of those conditions, have not so accrued, may be included in the profits of that enterprise and taxed

accordingly.

2. Where a Contracting State includes in the profits of an enterprise of that State - and taxes accordingly
- profits on which an enterprise of the other State has been charged to tax in that other State and the
profits so included are profits which would have accrued {o the enterprise of the first-mentioned State if
the conditions made between the two enterprises had been those which would have been made
between independent enterprises, then that other State may make an appropriate adjustment to the
‘amount of the tax charged therein on those profits. Any such adjustment shall be made only in
accordance with the mutual agreement procedure provided for by Article 25 of this Convention.

Article 10
Dividends

1. Dividends paid by a company which is a resident of a Contracting State to a resident of the other
Contracting State may be taxed in that other State.

2. However, such dividends may also be taxed in the Contracting State of which the company paying the
dividends is a resident and according to the laws of that State, but if the beneficial owner of the dividend
is a resident of the other Contracting State, the tax sc charged shall not exceed:

a) 5 per cent of the gross amount of the dividends if the beneficial owner is a company (other
than a partnership) which holds directiy at least 25 per cent of the capital of the company paying

the dividends;

by 10 per cent of the gross amount of the dividends in all other cases.

The competent authorities of the Contracting States shall by mutuai agreement seitle the mode of
application of these limitations,
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his paragraph Snai nout anect e taxation of the company in respect of the profits out of which the
dividends are paid.

3. The term "dividends" as used in this Aricle means income from shares, ‘jouissance” shares or
"jouissance” rights, mining shares, founders’ shares or other rights, not being debt-claims, participating In
profits, as well as income from other corporate rights which is subjected to the same taxation treatment
as income from shares by the laws of the State of which the company making the distribution is a

resident.

4. The provisions of paragraphs 1 and 2 shali not appiy if the beneficial owner of the dividends, being a
resident of a Coniracting State, carries on business in the other Contracting State of which the company
paying the dividends is a resident, through a permanent establishment situated therein or performs in

“that other State independent personal services from a fixed base situated therein, and the halding in
respect of which the dividends are paid is effectively connected with such permanent establishment or
fixed base. In such case the provisions of Article 7 and 14 shall apply.

5. Where a company which is a resident of a Contracting State derives profits or income from the other
Contracting State, that other State may not impose any tax on the dividends paid by the company,
except insofar as such dividends are paid to a resident of that other State or insofar as the holding in
respect of which the dividends are paid is effectively connected with a permanent establishment or a
fixed base situated in that other State, nor subject the company’s undistributed profits to a tax on the
company’s undistributed profits, even if the dividends paid or the undistributed profits consist wholiy or

partly of profits or income arising in such other State.

6. The provisions of this Article shall not apply if it was the main purpose or one of the main purposes of
any person concerned with the creation or assignment of the shares or ather rights in respect of which
the dividend is paid to take advantage of this Article by means of that creation or assignment.

7. Notwithstanding any other provision of this Convention where a company is a resident of a
Contracting State has a permanent establishment in the other Contracting State, the profits taxable
under Article 7, paragraph 1, may be subject to an additional tax in that other State, in accordance with
its laws, but the additional charge shall not exceed 5 per cent of the amount of those profits,

Article 11
interest

1. Interest arising in a Contracting State and paid to a resident of the other Contracting State may be
taxed in that other State. .

2. However, such interest may also be taxed in the Contracting State in which it arises and according to
the {aws of that State, but if the beneficial owner of the interest is a resident of the other Contracting

State, the tax so charged shall not exceed:

(i) 5 per cent of the gross amount of the interest if the beneficial owner is a bank, and
(i) 10 per cent of the gross amount of the interest in any other case.

3. Notwithstanding the provisions of paragraph 2, interest arising in a Contracting State and paid to a
resident of the other Contracting State shall be taxable only in that other State, if:
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a) the beneficial owner of the interest is a Contracting State, the Central Bank of a Contracting
State, any of its political or administrative subdivisions or local entities; or
b) the interest is paid in relation with the sale on credit of merchandise or equipment to an

enterprise of a Contracting State; or

c) the interest is paid to other entities or bodies (including financial institutions) as a resuit of
financing provided by such institutions or bodies in connection with agreements concluded
between the Governments of the Contracting States.

4, The term "interest" as used in this Article means income from debt-claims of every kind, whether or not
secured by mortgage and whether or not carrying a right to participate in the debtor's profits, and in
particular, income from public securities and income from bonds or debentures, including premiums or
prizes attaching to such securities, bonds or debentures, as well as all other income assimilated to
income from money tent by the taxation law of the State in which the income arises. Penalty charges for
a late payment shall not be regarded as interest for the purpose of this Article. The term does not include
the items of income which are treated as dividends according fo the provisions of Article 10 of this

Convention.

5. The provisions of paragraphs from 1 to 3 shall not apply if the beneficial owner of the interest, being a
resident of a Contracting Stafe, carries on business in the other Contracting State in which the interest
arises through a permanent establishment situated therein or performs in that other State independent
personal services from a fixed base situated therein, and the debt-claim in respect of which the interest
is paid is effectively connected with such permanent establishment or fixed base. In such case the

provisions of Article 7 and paragraph 3 of Article 14 shall apply.

6. Interest shall be deemed to arise in a Contracting State when the payer is that State itself, a political
or administrative subdivision, a local authority or a resident of that State. Where, however, the person
paying the interest, whether he is a resident of a Contracting State or not, has in a Contracting State a
permanent establishment or a fixed base in connection with which the indebtedness on which the
interest paid was incurred, and such interest is borne by such permanent estabiishment or fixed base,
then such interest shall be deemed to arise in the State in which the permanent establishment or fixed

base is situated.

7. Where, by reason of a special relationship between the payer and the beneficial owner of the interest
or between both of them and some other person, the amount of the interest, having regard to the debt-
claim for which it is paid, exceeds the amount which would have been agreed upon by the payer and the
beneficial owner of the interest in the absence of such relationship, the provisions of this Articie shall
apply only to the last-mentioned amount. In such case, the excess part of the payments shall remain
taxak'e according to the laws of each Contracting State, due regard being had to the other provisions of

this Convention.

8. The provisions of this Article shall not apply if it was the main purpose or one of the main purposes of
any person concemned with the creation or assignment of the debt-claim in respect of wnich the interest

is paid to take advantage of this Article by means of that creation or assignment.
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Article 12
Rovalties

1. Royalties arising in a Contracting State and whose beneficial owner is a resident of the other
Contracting State may be taxed in that other State.

2. However, such royalties may also be taxed in the Contracting State in which they arise and according
to the laws of that State, but If the beneficial owner of the royalties is a resident of the other contracting
State, the tax so charged shall not exceed 10 per cent of the gross amount of the royalties. The
competent authorities of the Contracting States shall by mutual agreement settle the mode of application

of this limitation.

3. The term "royalties" as used in this Article means payments of any kind received as a consideration
for the use of, or the right to use, any copyright of literary, artistic or scientific work inciuding software,
cinematograph fims, or films or tapes and other means of image or sound reproduction, any patent,
trade mark, drawings, designs or models, pians, secret formulas or processes, or for the use of, or the
right to use, industrial, commercial, or scientific equipment or for information concerning industrial
commercial or scientific experience. Furthermore, it includes payments for technical assistance,

technical services and consulting services.

4. The provisions of paragraphs 1 and 2 shall not apply if the beneficial owner of the royaities, being a
resident of a Contracting State, performs any commercial or industrial activities the other Contracting
State in which the royalties arise, through a permanent establishment situated therein, or perform in that
other State, independent personal services from a fixed base situated therein, and the right or property in
respect of which the royalties are paid is effectively connected with such permanent establishment or
fixed base. In such case the provisions of Article 7 and paragraph 3 of Article 14 shall apply.

5. Royalties shall be deemed to arise in a Contracting State when the payer is a resident of that State.
Where, however, the person paying the royalties, whether he is a resident of a Contracting State or not,
has in a Contracting State a permanent estabiishment or fixed base in connection with which the liability
to pay the royaities was incurred, and such royalties are borne by the permanent estabiishment or fixed
base, then such royalties shall be deemed to arise in the Contracting State in which the permanent

establishment or fixed base is situated.

6. Where, by reason of a special relationship between the payer and the beneficial owner or between
both of them and some other person, the amount of the royalties, having regard to the use, right or
information for which they are paid, exceeds the amount which would have been agreed upon by the
payer and the beneficial owner in the absence of such relationship, the provisions of this Article shall
apply only to the last-mentioned amount. In such case, the excess part of the payments shall remain
taxable according to the laws of each Contracting State, due regard being had to the other provisions of

this Convention.

7. The provisions of this Article shall not apply if it was the main purpose or one of the main purposes of
any person concerned with the creation or assignment of the rights in respect of which the royalties are
paid to take advantage of this Article by means of that creation or assignment.
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Article 13
Capital Gains

1. Gains derived by a resicent of a Contracting State from the alienatiqn of immovable property referred
to in Article 6 and situated in the other Contracting State may be taxed in that other State.

2. Gains from the alienation of movable property forming part of the business propeﬁy.of a permanent
establishment which an enterprise of a Contracting State has in the other Coptracting _State, or of
movable property pertaining to a fixed base available o a resident of a Con_tractmg Stgte in the other
Contracting State for the purpose of performing independent personai services, mclud]ng such gains
from the alienation of such a permanent establishment (alone or with the whole enterprise), or of such

fixed base, may be taxed in that other State.

3. Gains from the alienation of ships or aircraft operated in international traffic or movable property
pertaining to the operation of such ships or aircraft shall be taxable only in the Contracting State in which
the place of effective management of the enterprise is situated.

4. Gains derived by a resident of a Contracting State from the alienation of shares deriving more than 50
per cent of their vajue directy or indirectly from immovabie property situated in the other Contracting

State may be taxed in that other State.

5. Gains from the alienation of any property other than that referred to in paragraphs 1, 2, 3 and 4 shall
be taxable only in the Contracting State of which the alienator is a resident.

Article 14
Services

1. Income derived by a resident of a Contracting State for services rendered in the other Contracting
State, may be subject to taxes in the first mentioned State. However, such income may also be taxed in
the Contracting State where the services were rendered, as long as such services qualify as professional
services, consuiting services, industrial commercial advice, technical or management services or similar
services. Notwithstanding, the tax so charged may not exceed 10 per cent of the gross amount of the
payment when the beneficial owner of said payments is a resident of the other Contracting State.

2. The term "professional services" as used in this Article include, in particular, independent, scientific,
literary, artistic, and educational activities, as well as medical, legal, engineering, architectural, dental
and accounting activities, or other independent activities of a similar character.

3. The provisions of paragraph 1 shali not apply if the service provider, being a resident of a Contracting
State,

(i) carries on a business in the other Contracting State through a permanent establishment

situated therein; or
(i) has a fixed base regularly available in the other Contracting State for the purpose of

performing his activities

In either of cases (i) and (ii) abovementicned, income may be taxed in the other Contracting State but
only so much of it as is attributable to that permanent establishment or fixed base, as the case may he,

in accordance with the provisions of Article 7.
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Article 15
Dependent Personal Services

1. Subject to the provisions of Articles 16, 18, 19, and 20, salaries, wages and other similar remuneration
derived by a resident of a Contracting State in respect of an employment shall be taxable only in that
State unless the employment is exercised in the other Contracting State. If the employment is so
exercised, such remuneration as is derived there from may be taxed in that cther State.

2. Notwithstanding the provisions of paragraph 1, remuneration derived by a resident of a Contracting
State in respect of an empioyment exercised in the other Contracting State shall be taxable only in the

first-mentioned State if:
a) the recipient is present in the other State for a period or periods not exceeding in the
aggregate six months within any twetve month period commencing or ending in the fiscal year
concerned, and

b) the remuneration is paid by, or on behalf of, an employer who ts not a resident of the other
State, and

¢) the remuneration is not borne by a permanent establishment or fixed base which the employer
has in the other State.

3. Notwithstanding the preceding provisions of this Articie, remuneration derived in respect of an
employment exercised aboard a ship or aircraft operated in international traffic, may be taxed in the
Contracting State where the effective place of management of the enterprise is situated.

4. If a resident of a Contracting State becomes a resident of the other Contraciting State, payments
received by such resident by virtue of his employment in the first-mentioned State as severance
ihdemnity or other similar lJump sum payments, are taxed in that Contracting State.

Article 18
Directors’ Fees

Directors’ fee and other similar payments, derived by a resident of a Contracting State in his capacity as
sole director or as a member of the board of directors of a company which is a resident of the other

Contracting State, may be taxed in that other State.

Article 17 ‘
Artists and Sportspersons

1. Notwithstanding the provisions of Articles 14 and 15, income derived by a resident of a Contracting
State as an entertainer, such as a theatre, motion picture, radio or television artiste, or a musician, or as
a sportsperson, from his personal activities as such exercised in the other Contracting State, may be

taxed in that other State.

2. Where income in respect of personal activities exercised by an entertainer or a sportsperson in his
capacity as such accrues not to the entertainer or sportsperson himseif but to another person, that
income may, notwithstanding the provisions of Articles 7, 14 and 15, be taxed in the Contracting State in

which the activities of the entertainer or sporisperson are exercised.
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Article 18
Pensions

Subject to the provisions of paragraph 2 of Article 18, pensions and other similar remuneration paid to a
resident of a Coniracting State shall be taxable only in that State.

Article 19
Government Service

1. a) Salaries, wages and other similar remuneration paid by a Contracting State or a political or
administrative subdivision or a iocal authority thereof to an individual in respect of services rendered

to that State or subdivision or authority shall be taxabie only in that State.

b} However, such salaries, wages and cther similar remuneration shall be taxable only in the other
Contracting State if the services are rendered in that State and the individual is a resident of that

State who!

{i} is a national of that State; or
(ii) did not become aresident of that State sclely for the purpese of rendering the services.

2. a) Pensions paid by, or out of funds created by, a Contracting State or a political or administrative
subdivision or a lecal authority thereof to an individual in respect of services rendered to that State or

subdivision or autherity shal! be taxabie only in that Siate.

b) However, such pensions shall be taxabie only in the other Contracting State if the individual is a
resident of, and a national of, that State.

3. The provisicns of Articles 15, 16, 17, and 18 shall apply to salaries, wages, pension in respect of
services rendered in connection with a business carried on by a Contracting State or a political or

administrative subdivision or a local authority thereof.

Article 20
Students

1. Payments which a student or business apprentice who is or was immediately befere visiting a
Contracting State a resident of the other Contracting State and who is present in the first-mentioned
Contracting State solely for the purpose of his education or fraining receives for the purpose of his
maintenance, education or.fraining shall not be taxed in that State, provided that such payments arise

from sources outside that State.

2. The benefits of this Article shail extend cnly for a pericd not exceeding six consecutive years from the
date of his arrival in the first-menticned State. ’

Article 21
Other income

1. Items of income of a resident of a Contracting State, wherever arising, not deait with in the foregeing
Articles of this Convention shali be taxable only in that State.
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2. The provisions of paragraph 1 shall not apply to income, other than income from immovable property
as defined in paragraph 2 of Article 6, if the recipient of such income, being a resident of a Contracting
State, carries on business in the other Contracting State through a permanent establishment situated
therein or performs in that other State independent personal services from a fixed base situated therein
and the right or property in respect of which the income is paid is effectively connected with such
permanent estabiishment or fixed base. In such case the provisions of Aricle 7 and 14 shall apply.

3. Where, by reason of a special relationship between the persons who have carried on activities from
which income referred to in paragraph 1 are derived, the payment for such activities exceeds the amount
which would have been agreed upon by independent persons, the provisions of paragraph 1 shall apply
only to the last mentioned amount. In such case, the excess part of the payment shall remain taxabie
according to the law of each Contracting State, due regard being had to the other provisions of the

Convention. :

4. The provisions of this Article shall not apply if it was the main purpose or one of the main purposes of
any person concerned with the creation or assignment of the rights in respect of which the income is
paid to take advantage of this Article by means of that creation or assignment.

Chapter IV
Methods for Elimination of Double Taxation

Article 22
Elimination of Double Taxation

Doubie taxation shal! be avoided as foilows:

1. In the case of ltaly:

If*a resident of ltaly owns items of income which are taxable in Panama, ltaly, in determining its
income taxes specified in Article 2 of this Convention, may include in the basis upon which such taxes
are imposed the said items of income, unless specific provisions of this Convention otherwise provide.

In such a case, ltaly shail deduct from the taxes so calcuiated the income tax paid in Panama but in
an amount not exceeding that proportion of the aforesaid ltaiian tax which such items of income bear

to the entire income.

The tax paid in Panama for which deduction is granted is only the pro rata amount corresponding to
the foreign income which is inciuded in the aggregate income.

However, no deduction shall be granted if the item of income is subjected in ltaly to a substitute tax or
to a final withhoiding tax, or to substitute taxation at the same rate as the final withholding tax, also by

request of the recipient, in accordance with italian law.

2. In the case of Panama, where a resident of Panama derives income which, in accordance with the
provisions of this Convention, may be taxed in ltaly, Panama will exempt such income from taxes.

3. Where in accordance with any provisicn of the Convention income derived by a resident of a
Contracting State is exempt from tax in that State, such State may nevertheless, in calculating the
amount of tax on the remaining income of such resident, take into account the exempted income.
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Chapter V
Special Provisions

Article 23
Non discrimination

1. Nationals of a Contracting State shall not be subjected in the other Contracting State to any taxation
or any requirement connected therewith, which is other or more burdenscme than the t{axation and
connected requirements to which nationals of that other State in the same circumstances, in particular
with respect to residence, are or may be subjected. This provision shall, notwithstanding the provisions
of Article 1, also apply to persons who are not residents of one or both of the Contracting States.

2. The taxation on a permanent establishment which an enterprise of a Contracting State has in the
other Contracting State shall not be less favorably levied in that other State than the taxation levied on
enterprises of that other State carrying on the same activities. This provision shall not be construed as
obliging a Contracting State to grant to residents of the other Coniracting State any personal allowances,
reliefs and reductions for taxation purposes on account of civii status or family responsibilities which it

grants to its own residents.

3. Except where the provisions of paragraph 1 of Article 9, paragraph 7 of Arlicle i1, or paragraph 6 of
Article 12, apply, interest, royalties and other disbursements paid by an enterprise of a Contracting State
. to a resident of the other Contracting State shall, for the purpose of determining the taxabie profits of
such enterprise, be deductible under the same conditions as if they had been paid o a resident of the

first-mentioned State.

4. Enterprises of a Contracting State, the capital of which is wholly or partly owned or controlled, directly
or indirectly, by one or more residents of the other Caontracting State, shall not be subjected in the first-
mentioned State to any taxation or any requirement connected therewith which is other or more
burdensome than the taxation and connected requirements to which other similar enterprises of the first-

mentioned State are or may be subjected.

5. The provisions of this Article shall, notwithstanding the provisions of Article 2, apply to taxes of every
kind and description.

8. However, the provisions mentioned in the previous paragraphs of this Article will not limit the
appiication of the domestic provisions for the prevention of fiscal evasion and tax avoidance.

Article 24
Mutual Agreement Procedure

1. Where a person considers that the actions of one or both of the Contracting States result or will resuit
for him in taxation not in accordance with the provisions of this Convention, he may, irrespective of the
remedies provided by the domestic law of those States, present his case to the competent authority of
the Contracting State of which he is a resident or, if his case comes under paragraph 1 of Article 23, to
that of the Contracting State of which he is a national. The case must be presented within three years
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frcm the first notification of the action resulting in taxation not in accordance with the provisions of the
Convention.

2. The competent autherity shall endeavour, if the cbjection appears to it to be justified and if it is nct
itself able to arrive at a satisfactory solution, to resoive the case by mutual agreement with the
competent authority of the other Contracting State with a view to the avoidance of taxation which is not

in accordance with the Convention.

3. The competent authorities of the Contracting States shall endeavour to resoive by mutual agreement
any difficulties or doubts arising as to the interpretation or application of the Cenvention. They may also
consult tegether for the elimination of double taxation in cases not provided for in the Convention.

4. The competent authorities of the Contracting States may communicate with each other directiy,
including through a joint commissicn consisting of themselves or their representatives, for the purpose of

reaching an agreement in the sense of the preceding paragraphs.

Article 25
Exchange of Information

1. The competent authorities of the Contracting States shall exchange such information as is foreseeably
relevant for carrying out the provisions of this Convention or to the administration or enfercement of the
domestic.laws concerning taxes of every kind and description. imposed on behalf of the Contracting
States, or of their paiiticai or administrative subdivisions or lccal authorities, insofar as the taxation
thereunder is not contrary to the Convention. The exchange of information is not restricted by Articles 1

and 2.

2. Any information received under paragraph 1 by a Contracting State shall be treated as secret in the
same manner as information obtained under the domestic laws of that State and shall be disclosed cnly
to persons or authorities {inciuding courts and administrative bodies) concerned with the assessment or
collection of, the enforcament or prosecution in respect of, the determination of appeals in relation to the
taxes referred to in paragraph 1, or the oversight of the above. Such persons or authorities shall use the
information only for such purposes. They may disclose the information in public court proceedings or in

judiciat decisions,

3. In no case shall the provisions of paragraphs 1 and 2 be construed so as to impese on a Contracting
State the obligation:

a) to carry out administrative measures at variance with the laws and administrative practice of
that or of the other Contracting State;

h) to supply information which is not obtainable under the laws or in ithe nermal course of the
administration of that or of the other Contracting State;

¢) to supply information which would disclose any trade, business, industrial, commercial or
professional secret or trade process, or information the disclosure ¢f which would be contrary to

public palicy {crdre public).

4. If information is requested by a Centracting State in accordance with this Article, the other Contracting
State shall use its information gathering measures to obtain the requested information, even though that
other State may not need such information for its own tax purpeses. The obligation contained in the
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preceding sentence is subject to the limitations of paragraph 3 but in no case shall such limitations be
construed to permit a Contracting State fo decline to supply information solely because it has no
domestic interest in such information.

5. In no case shall the provisions of paragraph 3 be construed to permit a Contracting State to decline to
supply information solely because the information is held by a bank, other financial institutions, nominee
or person acting in an agency or a fiduciary capacity or because it relates to ownership interests in a

person.

Article 26
Members of Diplomatic Missions and Consular Posts

Nothing in this Convention shall affect the fiscal privileges of members of diplomatic missions or consular
posts under the general rules of International Law or under the provisions of special agreements.

Chapter Vi
Final Provisions

Article 27
Entry into Force

1. The Governments of the Contracting States shail notify each other, the completion of the internal
procedures required by each Contracting State for the entry into force of this Convention.

2. The Convention shall enter into force on the first day of the fourth month following the date of receipt
of the later of the notifications referred to in paragraph 1 and its provisions shall have effect:

a) with respect to withholding taxes, on income derived on or after January 1* of the calendar
year following the year in which this Convention enters into force;

b) with respect to income taxes and other taxes (other than withhelding taxes), for any tax year
beginning on or after January 1% of the calendar year following the year in which this Convention

enters into force;

c) with respect to the exchange of information, the requests may be performed with regards fo
information relating to any date within 3 years prior to the entry into force of this Convention.

Article 28
Limitation on Benefits

1. Notwithstanding any other provision of this Convention, a resident of a Contracting State shall not
receive the benefit of any reduction in or exemption from taxes provided for in this Convention by the
other Contraciing State if the main purpose or one of the main purposes of the creation or existence of
such resident or any person connected with such resident was to obtain the benefits under this

Convention that would not otherwise be available.

2. Nothing in this Convention shall affect the application of the domestic provisions te prevent fiscal
evasion and tax avoidance concerning the limitation of expenses and any deductions arising from
transactions between enterprises of a Contracting State and enterprises situated in the other Contracting
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. 1@ main purpose or one of the main purpeses of the creation of such enterprises or of the
uansactions undertaken between them, was to obtain the benefits under this Convention, that would not
otherwise be available.

Article 28
Termination

This Convention shall remain in force until terminated by a Contracting State. Either Cantracting State
may terminate the Convention, through dipicmatic channels, by giving written notice of fermination at
least six months before the end of any calendar year beginning on or after the expiration of a pericd of
five years from the date of its entry into force. In such event, the Convention shall cease to have effect:

a) with respect to withhoiding taxes, on income derived on or after January 1% of the calendar
year following the year in which the notice of termination is given;

b) with respect to income taxes and other taxes {other than withholding taxes), for any tax year
beginning on or after January 1% of the calendar year following the year the notice of termination
IS given.

IN WITNESS WHEREOF the undersigned, duly authorized thereto, have signed this Conventicn

DONE in two originals, each in the ltalian, Spanish and Engiish languages, all texts being equally
authentic. In case of divergence bstween any of the texts, it shall be resclved in accordance with the

Engiish text. ’

THE GOVERNMENT OF THE ITALIAN THE GOVERNMENT OF THE
REPUBLIC REPUBLIC OF PANAMA
rome, 30 DIC 2010 panama City, 30 DIC 2010
SILVIO BERLUSCONI RICARDO MARTINELL! BERROCAL
President of the Council of Ministers President of the Republic
l/’“m‘ i
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ADDITIONAL PROTOCOL

to the Convention betwesn the Government of the Italian Republic and the Government of the Republic
of Panama for the avoidance of double taxation with respect to taxes on income and the prevention of

fiscal evasion.

At the signing of the Convention concluded today between the Government of the Italian Republic and
the Government of the Republic of Panama for the avoidance of double taxation with respect to taxes on
income and the prevention of fiscal evasion, the undersigned have agreed upon the following additional
provisions which shali form an integral part of the Convention.

It is understood that:
v1 - With reference to Article 4.

{f a person is considered resident of a Confracting State only for a part of the vear and resident of
the other Contracting State for the remaining part of the year (change of residence), the tax
liability, to the extent that it depends on the place of residence, ceases in the first-mentioned
State by the end of the day of the change of domicile. In the other Contracting State, the tax
liability, to the extent that it depends on the place of residence, starts on the day following the

change of domicile.

2. With reference to Article 5:

The periods during which directly connected activities are carried on in a Contracting State by
two or more associated enterprises finalized for the realization to a single construction, building
site, assembly or installation project shail be aggregated for purposes of the application of
paragraph 3. Directly connected aclivities shall be deemed to be those related to the finalization
of the project or construction, and not those of an auxiliary nature. An enterprise shall be deemed
to be associated with another enterprise if one is controlled directly or indirectly by the other, or if
both are controiled directly or indirectly by a third person. Where the present principle may give
rise to issues of interpretation, the Competent Authorities of the Coniracting States shall
endeavour {o setile the question by mutual agreement.

3. With reference to Article 7:

As for paragraph 3 of Article 7, the term "expenses which are incurred for the purposes of the
permanent establishment” means the expenses directly connected with the activity of the

permanent establishment.

4. With reference to Article 8, profits from the operation in international traffic of ships or aircrafts shall
include:

a) profits derived from the rental on a bare boat basis of ships or aircraft used in international
traffic,

b) profits derived from the use or rental of containers if such profits are incidental to the other
profits from the operation of ships or aircraft in international traffic.

5. With reference to Article 13:
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Notwithstanding the provisions of paragraph 5, gains derived by a resident of a Contracting State
from the alienation of shares or comparable interests representing more than 10 percent of the
voting rights or capital in a company resident of the other contracting State, and those shares or
comparable interests have been held by the alienator for less than a twslve-month period, may

also be taxed in that other State.

6. In relation with Article 25:

a) It is understood that an exchange of information will only be requested once the requesting
Contracting State has exhausted all reguiar sources of information availabie under the internal
taxation procedure.

b) It is understood that the administrative assistance providged for in Article 25 does not include (i)
measures aimed only at the simple collection of pieces of evidence, or (i) when it is improbable
that the requested information will be relevant for controlling or administering tax matters of a
given taxpayer in a Coniracting State.

c) It is understood that the tax authorities of the requesting State shali provide the following
informaticn to the tax authorities of the requested State when making a request for information
under Article 25 of the Convention:

(i} information sufficient to identify the person under examination or investigation
{typically, name, date and place of birth and, to the extent known, an address, tax
identification number, an account number or similar identifying information)

(i)  the pericd of time for which the information is requested;

(i)  a statement of the information sought including its nature ana the form in which
the requesting State wishes to receive the information from the requested State;

(iv) the tax purpose for which the information is sought;

(v) to the extent known, the name and address of any perscn befieved to be in
possession of the requested information.

d) It is further understood that Article 25 of the Convention shall not commit the Contracting
States to exchange information on an automatic basis.

e) It is understood that in case of an exchange of information, the administrative procedural rules
regarding taxpayers' rights provided for in the requested Contracting State remain applicable
before the information is fransmitted to the requesting Contracting State. It is further understood
that this provision aims at guaranteeing the taxpayer a fair procedure and not at preventing or
unduly delaying the exchange of informaticn process. In those cases, a rule in the requesting
Contracting State providing for an extension of the period prescribed for the assessment shall not
be considered as contrary to the non-discrimination principle.

7. With reference to ltaly,

a) Taxes withheld at the source in a Contracting State will be refunded by request of the taxpayer
or of the State of which he is a resident if the right to collect the said taxes is affected by the

provisions of this Convention.

by Claims for refund, that shall be produced within the time limit fixed by the law of the
Contracting State which is obliged to carry out the refund, shall be accompanied by an official
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certificate of the Centracting State of wh h the taxpayer is a resident certifying the existence of
the conditions required for being entitled tc the application of the aliowances provided for by this

Convention,

¢) The competent authorities of the Contracting States shail by mutual agreement settie the mode
of application of this Article, in accordance with the provisions of Article 24 of this Convention.

8. Nothing in this Convention shali prevent either Contracting State in applying its domestic tax laws in
order to prevent fiscal evasion and tax avoidance.

9. Assessment of the operation of the Convention.

The Competent Authorities will consult each other on an ongoing basis to assess the effectiveness of the
Convention’s functioning as weall as its responsiveness to their respective and mutual interests.

10. Implementing legislation.

The Contracting Parties shall enact any legislation necessary to comply with, and give effect to, the
terms of the Agreement.

DONE in two originals, each in the (taiian, Spanish and English languages, all texts being equally
authentic. In case of divergence between any of the texts, it shali be resolved in accordance with the

English text.

IN WITNESS WHEREQF the undersigned, duly authorized thereto, have signed this Additional Protocol.

THE GOVERNMENT OF THE ITALIAN THE GOVERNMENT OF THE

REPUBLIC

Rome, 30 DIC 2010

SILVIO BERLUSCONI
President of the Council of Ministers

REP‘JBL!CvOF PANAMA
Panama City, 30 DIC 2010

RICARDO MARTINELLI BERROCAL
President of the Republic
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LAVORI PREPARATORI

Camera dei deputati (atto n. 3086):

Presentato dal Ministro degli affari esteri (GENTILONI).
Assegnato alla III commissione (affari esteri e comunitari), in sede referente, il 26 gennaio 2016 con pareri delle commissioni I, V e VI.
Esaminato dalla IIT commissione, in sede referente, il 30 marzo e il 27 aprile 2016.

Esaminato in aula il 2 maggio 2016 e approvato il 17 maggio 2016.
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